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To una uota, di appotenza ufficioso, pubblicata 
dui giorni inglesi a proposito delta risposta della. 
Vétrecia; si tego: 

‘Ve ragione di crodero abo Ma potenze, dopò un 
sullcionto è scambiarsi lo Me silla risposto. greet, no. 
Miihevando SIià Grecia To mirure cha sono docise a pres 
dere siumaiatamonto par appoggiare 
2 leva ricolaioni. Non vè è alcuno 
draltativo dello potenzo si trassinino par le luaghe, poi 
chè si sn cho Germania © Rusia insistazo per. lazione 
immediato. 

Rd.an'sitra nato, puro di apparanza uffiziona, 
aggiunge: 

» dei cieooliufleiali cho W rianovarsi. delle 
euliità {ca massalmani » cristiani lmporrà allo potenze 
Fobbigo di prmdoro. misoro immoliato, di sencclaro | 
(greci © di sharoare truppo per isetenar l'ordine. 

Le notizie che ci sono oggi trasmesso dal to 
tegra'b tasc'ano infendere che queste duo note 
ancora oggi rispecchiano esattamente le tendonze 
duî concerto enropso, che avrebbe trovato mado 
di stare unito in noma del'a dignità suo o della 
‘sua coerenza. La risposa dello potonze alla Gre- 
ia non-è ancora, che.si sappia, stala sped ta; 
nessuno misura immediata è stata ordinata cen- 
fro:la Grecia, ma si vedo che la risposta non 
mirò qualo-il sentimento la desidera, e che. mi 
sure cooreiliva — so la Grecia non cede — so- 
rabno attuate contro dî essa. Tanto: vero che an-' 
«din Italia — si vera sont erposilu — si sia 
rebbiero giù prendendo misura por un eventuale 
invio di truppo in Creta, o che il: governo della 

ica ‘Fenceso, dojo avero accarezzato nn 
istonto l’idea di ri'arsi allo tradizione delle na- 
zionalità, si sarebbe convinto, alla fine, della ne- 
eossitì di continuare a seguire fodeluonto la | 
Russia. Questo non lo dosumiamo da alcuna di 
sebiarazione uf'cialo dell'Hanotaux — questi ha 
‘olionuto ieri dalla Camera francoso. una nuova” 
preroga fino-a lunodi — ina risulta da: una co 
municoziono uTicioza pubblicata dal Tempe In 
sostanza lo potonzo si devono essere spaventato 
dillo conseguenze così pericolose per lm pace tr 
ropea che sarabboro derivato dulta rottura del | 
loro accordo, ail ancho quei govorni cho davano. | 
furo i conti con la opinione pubblica vi hanno] 
fatto il sacrificio. di ogni impulso. 0 propensione 
inloalo, 

Noi non'ci siamo mai fatta illusione in propo- 
sito: Pur esaminando it probloma sotto tutti i | 
suoi'aspetti, o rilovando tut:o ciò che vi sarebbo | 
di grandioso o di utilo al mondo latino nello | 
aifrontorno risolutamente una soluzione radicale, 
abbiamo fato sompro dello risorvo derivato dal- 
l'ogoismo gonerale, da particolari intoressi, dal 

della Francia cho, all'infuori della al- 
leanza» colla. Russia, per lei non vi sia saluto. | 

La fino dunque; del secondo stadio della ver- | 
tonza non ci amareggia como una delusione, nò 
ci turba como cosa impreveduta. Quello che re- | 
sia ancora a vedersi è la risoluzione ultima dolla 
Grecia. Vorrì essa condurro sino alla fini la gu 
imprasa, 0 #0 no ritrarrì, preoccupata dello com 
soguenza dell'ira dello polonze scatenato contro | 
di lot Eoco il problema cho ha, per la paca, 
dutta l'importanza del dubbio cho aMiggo il pal 
lido principe danese: essoro o non ossero. in 
tanto cho no aspettiamo la soluzione, un dubbio 
tormenta anche noi: - cho In trion'inte prura 
dotto guerra - della qua'o lo ragioni intimo por: 
durano senza sprranza cho il tompo lo vinca 

bia giovato sosianzialmento che alla Hus 
gia ed 2: qualche sogrota sporanza dell'Inghilterra 
«on dauno sicaro dell'italia, la qualo da qualon: 
quo pario si volti». nella-situaziono presento cha 
ni vcol manto: trova cho conlizioni di 
futoressi sovorchiantî non solo gli intoressi suoi 
ma anche il suo sentimento. 


monto strane. 
licivte diventato 
violenta prima comparsa nol 
iunti ora un'agitaziono di un 


ora quasto mo 
suo causo, socialista no' suoi ofetti 
gi trova ri-tratto allo Stato i labia; però le resi 
stonze chio Consei'her) ed i suoi oppongono 
truppo spedito dal govorno fodorale por- 
dorli può dvoto offetto contagioso e dilagare, rea: 
doodo probabilo una recrudescenza monarchica e 
nativisto, con manifesto pericoto di florituro a- 
parehiche, | 

E° probabile cho il governo del presidente 
Moraos trovi nella sua onorgia la forza necess 
a ricondurro la quiote; ma 
corta preocenpazione che noi le 
succedo nel Frasito o nella sto 


nento _rolì 


quello che 
capitale fode- | 


raîo. GIA prima cho l'attualo movimento del Com 
soilliero scopp mi giorni do 
l'anno eorren Babia bando or- 
moto assaltavano lo faltorio (fuzendas), dove la 
voravano © ari o di a'tro nazionalità 
Quollo fa delto. movimento brisantesco ; sombra 
resltà. cho: fossa nativista. Comunque, i fatti 
nuovi indicano clie esso avova trovato le ragioai 
doll'essor 390 nell'ambionte; ad in un ambivate | 


così guasto tutto: v'è da tomore. Ed il gorerne 

le la dato motivo di dubitare dolia forza 
non ha saputo remistére | 

lo vio'enze della. piazza inimon 

I primo pretocollo italo-brasilia 


0. 


A proposito di riforme 


1 tro pringipali w 

imminenza delle elezioni politiche 

rivolti agli elettori per esporre il loro pro 
gramma, hanno parlato di quelle rif 

‘amministrafivo delle quali, a memoria d 

gli italiani, s'è parlato sempre da trent'anni 

& questa parte. 

Di questi tre uomini di Stato uno, l'on. 
Rudinì, è attualmente presidente del Con- 
siggio; l'altro, l'on. Giolitti, lo è stato; Ml 

% terzo, l'on. Sonnino, che fu ministro del 
tasoro nel gabinetto Crispi, aspira, dicono, 
a divenirlo, 

Ebbene, a farlo a: posta, nelle loro pa 

olè, © quindi nella mente loro, il concetto 

delle riforme amministrative è tanto diffor- 

È ‘mo quanto è comune in Italia l'abitudine 


nini di Stato che nella 


laddosso anche più facilmente. Poco importa 


| lite! 


dii assimilazione adoperata. a detrimento }.nrovò i testimoni, avvertendo «che sovò = Parigi 
dilla meditazione ci fa diversi da queî po- | Mortedì. 


poli che hanno forse più tarda la intelligenza, 
che ix somponso sentono più acuto 10 
sip ed.il bisogno .dell’ esune «e dello. 


1 0 €03: 
vòlta battarzato dei eentoni dî leggi è 
hs hanno reso il nostro 


930 T esaminare 16 opyre det ministeri 
je si sono stieseduti, accadteBbe certo dî 
vedero cl» nel momento in cui scriviamo, 
od in presenza delle affermazioni dei nostri 
maggiori uominî di Stato, cì troviamo pro- 
prio allo stesso punto, e veniuma nelle 
identiche difficoltà, nelle identihe: conrad- 
dizioni, nello idenliche condizione in sui ci 
trovavamo e versaramio il giorno în coi il 
nuovo Stato fu costitnito @ il bisogno di 
riformare per esso gli ordinamenti sunmini- 
stralivi sì feco sentire. 

Allora come adesso le diverse correnti | 
che sì manifestavano, non par: maturità di | 
studi, ma per effetto dî una specie di im- 
prossionabili!2. morbosa, si manifestano. Al 
lora, come adosso, l'assenza di un eoeotta | 
‘politico; derivante dal med> di sentire della 
‘cosa’ pubblica, si rivela apertamente. 

2{oî vediamo, ul esempio, 1" onor. Rudi 
anmunziaro il proposito suo di Iibirare il 
governo dallo ingerenzo inlebite dei depu- 
tati. portando dal cwteà alla periforia, set- 
‘nai, attribuzione ed uffici che, sceondo lui, | 
non sono necessari alla esistenza dello Stato. | 
ligli vorredto sottrarre a qu:sto alcune po-! 
test) clie potrebtero facilmente ‘delegarsi at} 
prefetti, e crede che, fuoendo «id, il mini- 
stro dell'intero — sono sue parole — po- 
trebbo rospirare. 

Poco importa a lui so inveco de mini 
stro non respìrerebliaro forse più È profotti, 
suì quali lo indebito ingerenze andrebbero 


| 
Î 


a lui, so il paese avrebbe diritto di lagnarsi | 
vedendo come ai fuuzîmari della proviucia | 
venisse data così in mano un'arma eletto» | 
ralo potentissima! 

L'on. Giolitti invece, quantunque amico 
del Gabinetto, espone dei gravi dubbi sulla | 
utilità di riforme così fatte. Eglî è un molto 
tiepido decentratore, se pure decentramento | 
può chiamarsi quello vagheggiato dal pre-| 
lio. È però ammonisi 
in ogni caso, alle pro- 
dotersì trasferiro certa attriluzioni 
del Governo cantrale. ld anche in ci) es- 
sors prudente procedere con molta cautela, 
attondendo, dice lui, che eresca ln loro edu- 
cazione e quindi l'attitudine loro ad assumere 
funzioni nove. 

I < così in mezzo ad una discrepanza 


di opinioni fra glì stessi amici, che par 


quasi ragionevole la proposta dell’on. Son- | 
nino, il qualo, considerando avore il paeso 
più di ogni altra cosa bisogno di riposo, an- 
ignardo alle riforme, domanda si ab- 
bandoni il sistema di corearlo ab imis 
damentis e cì si limiti piuttosto a ritoccare, | 
ere, ‘a rettificare, ed adattare le 
vado ì bisogni dell'ammiristrati 
e del passe. 
E' evidente che codesta disparità di pa- 
rerì, più che da disporità di tendenzo p 
e, come abbiamo detto; derisi  dal- 
l'immaturo studio delle cos». Onde è chiaro, 
che invano, si pi 
di pronuaziarsi su q quel sistema, | 
quando nella mente dei legislatori, il pro-| 
blema è tutt'altro che maturo, 


L'incontro di Folix F 


(Nostro tele 


mo | 


aa la regina Vittoria | 


ima particolare) 


PARI ora 11 antimeri 
olla Ropubbi 
a regina V 
di Noia 
L'incontro dolla rogina con Faure ebbe laogo 
con una meticolosa precisione del cerimoniale 


no. — (Zacop 
fdlix Fauro. si | 
Ù suo passag 


I colloquio durò procisamenta nadici minuti 
ompreso il tempo dello presentazioni dei due 
Si ass'eura che nl colloquio rimase estranea !a 

politica, ot € aggirò sopra il viag: 

regina; fw parù cordialissimo. Fauro bac 

della regina, la 4 feco cenno di alzarsi. 
Fauro restò sulla piattaforma del treno pre 

denzialo fino alla: partenza: della regina, la quala 

gl'inviava saluti roplicati colla mono. 
= 


Le rivelazioni di Arton 
Tumulti In chiesa -- La vertenza Pini 


Nostro telepr. particolare) 


Arion precisa i nomi 0 
î di 


sto d to 
sicure all'estero dopo: averlo fl 
feri sora vi fa un tumulto 

Santambrogio. Dopo una predica dif 
meau una ventina di anarchici toa 
notrarvi. La polizia. li circondò. Mal: 
resistenza no arrestò: $, frà cui vna donna 


diditrattatno: bon” superticialit 


Codesta abitudine ha. molto probatil- 
Frmanto.stin.xadico. ne fatto che noi Italiani 

uno, in goneralo, dei grandi improvvisi 
tori, La prontezza dell'ingegno, Ja facilità 


È 


Thomegugut, avendo mantenuta la stosst 
aidiadine de pei i dcato che avrà | 
luogor-it. duallo, lascl ai PIdi la parto dell'of-| 
feso. | testimoni di Pîhi offrirono la 
sciabolò. Quelli di ‘Tomaguaax accettarono Îì spa 
Pini avvertito telograficamonto a Budnpest op» 


domandare agli elettori | 


e dei srt: amininisrtivà 

lo sciopero con treno s 

Proveresi però eho it duelli avrdteozo soltanto È? Consiglio fodera'o fa deciso all’unsmimiti di 
'eontinciare la disenssime del progetto di lesse 


giovedì 
* pet rissitto ed \il riordinimonio delle ferrovie 


La daportozione della regina del Madegescas |Sviss"= 


i reca sat luogo 


x 
(Vacirà Clexramma purticoture) 21MOD, 10, em 2:46 ‘pom. — ci 
PITT) impiogali ferroviari di tutte le categorie fio si 
PAIIEI, 12, oro 3.40 pomerià — iacona) La oto io sciapero sono 3500, 
gnacas, venta. e Que inglese, fo suì tondi dij OgEI Mot © parto, nemo treno; 
ftssero confer mata ‘ficiaimento. mia momento, ch meno e 
lt gensrale Galliani ha comunicato al governo | PESO doni gr en 
Pemp 0 Mivelter membri del Consiglio federal 
cho de detrosbsazione dello regioo gh 6 stia |’ eommercio è parato. — ? 


Regna grande oTervesconzo. Fioora l'ordino è 
ito. 


In giro per il mondo 


ME di partoipa nua nuova candidatura. posta nel 
2° collagio di Loma. 

Tannonzio, in data 10 marzo, Nice: 

gi ae mei, qll io delta a 
via Eaopardi lettera di un Soeto nocleo di settori, spe- 
Lidlmenta medici, farmacisti © studuoti, preciamarono 1a 
Csoditstira al 2° collegio  Romed-t ponta Lollobrigida 
dottor Pierro, 


ta all'isola Riunione, ma sc ne ignora 


ni ori posserà una pensione 
vivero con una certa larghezca. 

lo Galliani ha nominato governatore 

mala vm corto. ltnvangÌ, 


Smicissimo, molto amaio - 3 quanto. assicu: e n 
rasi - dalla popolazione. LS'ISNSICIA ha possi. da che 
Nom sì ha notizia che la partonzo bla dato |, ehe «n imperia da scorto. prealizo ie 
10020 -a' disordini. fregianea 
Agriungesi cho il-fatto arrivò improvviso alto È” Eeguona ta fieme. 


stosso governo centrale. 


Ta scolla non poteva esser più felice. Chi mi 


e iinia e ide te ie pa 

n it sento, egli c rifatto 
Gti înglesi in Abissinîa Fonte] gr gra # alia #33 
(Nossa telegramma partiealare) In verità, Il lyoxo estendo arduo e lango, agli 


non ba ritto che l'inferno e il Pargatorio, © arlesso 
ti sta lavorando il Paraiso. 

Credo di avere altre volta infsemato î lettori del- 
alto concetto che fa persuaso il poeta alla restan- 
razione del poema dantesco. Il divino Alighieri non 
potera sapere nè indovinaro tutta le ssoperte della, 
Scienza. di questi ultimi tempi. Se lo avesse mpato 
no avesbbe parlato. 

Ora l'greio dottore Tolotrigida colma questa 
Iacuna è rimetto a nuovo Th Dicina Commedia 
adattando a° tempi modernissimi. 
somplio», eome tutto lo grandi ile. 

Ban venga dunque la candidatura. 

N programa poi è altro em usi Par he 
il pest, Lollobrigida concorlì molto con Ja idee 
espressa dal: presilente: del Cons glio. Dal resto, egli 


aveva già divinato il ima africano dell'at- 
a tag (ttaquilla la | Ale gabinetto, correggendo Dante, poo 
colonia italiana, in. modo che essa. possa.rinprira | *"9* 


© sviluppare il commercio coll'intorno  dell’Abis | o once dp megane rega 


sinia © del Sudan. : 

So Menalich si mostrorì renitonto © !> Missione rina 
fitirà nei suoi intenti, l''nghiltoera è in ana po- 
ai.iono fortissima, essondoni già assicurata nolo 
sto maol dna carta che verrà giocata rapido 
ineno al napramonto, aprcado. senz'aliro. nogo 
ziati con Mangascii, facilitati ora. dalla musto di 
203 Alula. 

Nel caio Invece che-la missiono riesca, i ne 
gpziati im i Negus © l'Inzhitorra, ranno 

o assicuraro un permanonta benefizin alf'ItF'a, | 
contro l'infuonza Osio russoranceso. 

L'informatore aggiungo clio lo simpario dal 
Negua nou sono versa È, francesi, ma verso È 
qui, guadagnato colla tattica abilissima del Lo- | 
ano | 


LONDRA, 12, oro 10,39 antimer. — (Fiume) 
La Reute comunica ura intervista avuta da 
suo ra; ‘tante con un personaggio che 
ETTI 
Cote 
invinta al Nogus. 

Linlersistalo lia dolto che la missione era ia- 
disponsabilo porche orsnai l'influenza prevalente 
della Francia è della Russia presso Monolich po- 
teva condurre a serie enmplicazioni. 

Monelich è desìdorosissimo di ottenere un por! 

inglesi potranno forse soddi- 
in'uite in nesson modo nella 
colonia ocitrea. Un parta costiluirà una debolozra 
por l'Abissinia © permelterì. di tenorla. meglio 
sollo controllo. 

La missione la puro istruzioni di fare di tutta | 


ID) 


| 


La forza dell'esempio. 

l'sempio è dato, pare, dalla Turchia, 

Nell'ultimo fascicolo della Fortuigniiy Reciew 
un cinesa, il do'tor: Sun Yat Sen pabblica un ma- 
nifesto divetto all'Europa a noma del partito rifor- 
tnista cinose. 

‘Questo partito non chiodo già all' Furopa di ai 
tarlo ad attuaro il suo mina di riforma; anzi 
fa sapare ehe non ha bisogno. di nosmno; vorrebbe 
ssltuzbo ché P° Europa gli promettesse una benevola 
neutralità 

‘« Lasciatoci fare » — ripete continuamente 
Gan, Consentito a chisidero per qualche tempo 
—.— gli echi ma quelo cho accucà a Cine, e vedete 

in seguito: che non avrete a pantlereno! » 
La marina în Germania | "s"fu-l rpreeeniant de parto riformista 
La Commissione del: bilancio e l'imp. Guglielmo | cspone tuiti i vantaggi economici cho verrebbero 
(Nostro telegramma: parî). alora si perrasttesse il libero sviluppa 
jazionale della Cina. 


| 


DEBLINO, 12, oro & pom, . — (Mermidun). 

commissione del bilancio ha approvato; la co 
di uma navo corazzata, contro. il voto 
dei progressisti a dei socialisti 

lì Reichstag inviò ella Commissione dal. bilancio 
ii progetto di leggo per fa costruzione di un e- 
dilicio nel quale dovrebbero essero iscritti tutti 
i morsi nella campagna del 187 

Probabilmente la Commissione respingerà quo: 


nali sarchboro danquo le rifornie su coi 
uropa dorrobbe cliudore gli occhi, rim 
enovolueate neutrale? 
Il dottor San Yat Sen non Je dice, chiamumente, 
ina le lascia indorinare esponendo i mali che a'fig- 
gona la Cina. 

E sarebbero riforme cesi radicali, cho si giustb 
fica la procanzione di avvertire prima l' Europa, 


sto progetto, dovuto alla iniziativa dell'imperatore. } ja quale; presa, allo sproxrista, farso non pattebbe 
Evitò poraliro dî disenterio, par non turbarg | chiudere gli occhi troyp> benevolmente. 
fo imminenti foste del contonario di Gugliolmo. | Perchè, se da una par'e essa si rinssumono nella 
— =. _ fermuala: © La China dei cinesi » l' autore del ma 
1.0 otezioni in Austria |nifeto ci informa d' altra parte che d 


le fino al più 


LEO! 12. — Nolle olorioni a suffragio u- 
nivorsa'o della quinta curia in Gallizia 
stati eletti depntati alla Camera di Vi 
o centrale polacco, 
acco, un pa 
partenonio al partito popolare | 
‘0 ed un domocratico-sacialista. Î 
Vi ha un ballottaggio. Mancano i risultati di | 
Loopoli 
Lo elezioni procodettero tranquillo di 


ya +0n0 


nese soffro di quatteo mali cronici 
e la nessuna 


sicnrezza pe 
han osi 
tor» i 


siano. prodotte 
vonali, i 


da amministratori 


orrebbe chiudere 


due ribelli 


LINZ. 1. — Ebboro luogo nell'Alta Austria le | ° Il partito 
elezioni a suffragio uni ci deputati ‘mere tu.alta e in bi ranie 
quinta curia alla Came nua è furono ©-| fayrerenza pell' ammini 3 cino Si tratto 
ti tro candidati del partito cattolico. razione, di un immeuro 98, di un 
- e ___ generale, qualche com come 


ndi proporzioni. 
noto che il partito riformista cinss 
d an Yat Sen, prega l Ear 


La Spagna a Cuba e alle Filippine 


MADRID, 


— Si ha da Avana: Le truppo 


del gaverno ebbero altri. sconiri cogli insorti di in ana benevola nostra! 
Cuba, Las Villns o Matanzas, 21 insorti si 5900 
prosentati all’indulto. Nt casò del Ruggerò di Lauria: 
Sì ha da Manilla; Nelle provincio di Manilla e {1 Ruggero di Lourio, { lottort san 
acan non vi sono più bando: d'insorti. il cen- | tirato 28 cannonate i cho re 
de'la provincia di Luzon è tranq ill. vano un attacco dei { x 
Ml colonnello Saleedo operò una ri Q condo È giornali mini 


aria, por sparentar 


insorti perdettero 


in ceneri. 
al governo le suo 
ona malattia di f 
impedisce di mo ; n 
cavallo. Però. ogli nua finora a di a allatarsi.. 
o tro Cavite si é capito! Domani: qu 
— ——.e—_——t_mk ssicidlati Ù 
Dopo taito, «i 
nanzi a cai inipallidi 


del barone di Manchi 


zenico, ciopero dei forrovieri và 

ie e ii ig uri odierni risalta cho 
tutto Lauria ta fitto delle vittime. 

Le sà no Nsgorerno, Vada ? ion mi è aeca 


a fee averlo detto; did an 


BERNA. 
rando sui 
sita Sci 
Nord: 
glieri 7omp © NMiulfer,-accompagnati dat 


IS il Consiglio federale sla delibe 
rorSadimenti dr prendersi ia coguiso 
degit impiognti delle forrovio del 
delbgaziono composta doi consi- 

va 

dipar 
spot 


Mia cara 
— fi, giro, al È 
id difilio che lo posa continuare 


î 


toro generdto foderato, dal segretario di % 


timento federale delle strade Tertaté e 


ulficiate sul fatto di 
conferma-cho la r. nava Ruggero di 
Lauria fa costretta a tiraro qualche colpo di 
piccola artiglioria per far cossaro 'attnero del 
paese dichiarato sotto la protezione idelle grandî 
potenze, 
‘atlacco ingiustificato fa compiuto, mal 
uimaziono dello nasi estere, da insoetà diretti 
ili groci. 
furono nei reviproco scontro tre marti è 
httro feriti musaluizni © due morti 0 quattro 
greci. 
Da Aténo poi riceviamo le protesto seguéi 
ATENE, Li, oro 5,50 pom. — Seno porsuat 
îl vandalico bombardmnento afottuato da u 
jialiana contro Hierapetra @ la mori 
ici campatrioti. miei avvenuta nel moment 
cui issavano M bandiera groca ablattuta 
eccitaranno l’inlignaziona del poi 
liano e di tutto il mondo civila. 


Ni 


\ 


pi 
è coniraria al diritto delle gon 
10 che bombardi dodici bravi csndiati 

combattevano i turchi oppressori dell 
patria, è convinto cho a questa sua protest 
no. ceo lutti i cuori italiani. 

Renieri Nicolaidit 

Limbritis. Papadachi. 


VIENNA, 19, ore H4,30 ant.+— {L.) Un perso. 
naggio di questo corpo diplomatico comunica al 
di un giorna!a locale quanto segui 

Lo polenze ricanobbero ii blocco dell’isola, 
cosa assolutamente necessaria per evitaro una 
con'agrazione, però prima di mettere a_esotu 
zione } blocco. le poieme vogliono esperiro tutti 
i mezzi per indurre eolio buone la Grecia a pio- 
garsì nì loro voleri. 

In questo senso sì espressero specialmente i 
governi inglese il francese e l'italiano; il go- 
verno ansiriaco vi accondiscese puro mentro il 

‘fa tormini che di- 
ma, senz 


nn però op- 

La Russia nemmeno si oppose; fece però dollo 
risorve. 

‘Attualinente l'Iaghitivera e l'italia si adope- 
rano a nome delle patonzo nd Atene, por far sd. 
diven ro il re Giorgio è il governo ellenico a più 
miti consigli. 

Frattanto jano notizie di mobilizzazioni 

ali in alcuni Stati per dimostraro alla Grecia 
il proposito del blocco è cosa assolutamente 
© soriomento stabilita. 

II blocco però si farà soltanto quando la Grecia 
ancho a ftonto dello pratiche: dello nominate duo 
potonze avrà resistito. 

Si ha da Bersino che i gabinetti sono concordi 
nol riconoscero la necessità di applicare contro 
la Gracia le misuro coorcitive : il governo fran- | 
coso vi aderirà soltanto ovo oltenesso un volo 
di fiducia della Camera. 
pesti circoli politici compatenti si nutre 
che Itanotaux avrà l'appo; 
gioranza della Cameca. lutanto non sì 
peturo nulla circa 
citivo, quindi non si sa we lo potenze intendono 
di ofettuaro il cosidetto blocco pacifico, oppure 
so ficorreranno a misure più onergiche. 

Si ha da Atono: L'afflvenza dei volontari 0 
doi riservisti è enorme; l'amministrazione. mili- 
tare non può for fronte a tutte l'esigenzo, otro 
vasì nell'imbarazzo per allogoro i nimerosi #> 
pravvenuti di cui una parto è ricovorata nello 

racche. 

E arrivato con un vapore ingloso un grandis- 
simo numero di giovani greci provenienti da A- 
lessandria per arruolarsi nell'esercito greco. La 
popolazione focn loro una calorosissimma acco 
glienza © l'entusiasmo per l'esercito è tale che 
Ogni ufficialo a persino ogni soldato tran 
per le vio viono rispet 
passanti. 
l*Telografano da Atono alla si 
nei prossimni giorni giungorebbero 

riservisti © volontari ; fra gli 
merosissimi italiani, 

Aumentando sompro più a Creta la carestia di 
viveri, partono dalla Grocia continuamente spell 
zioni di viveri © di materiale da guerra per 
l'isola | 

ll corrispondante da Atene di un giornale ber- 


iui 40,000 circa 
limi sono 


ove altondere în proposito l'ordine. 
unse che la Grecia è stupita, vedendo che 
o si è assunto di dirigere l'azione delle 
pntro di lei sia stata proprio la Ger 
qualo non lia interesse alcano da sal 
Zeil 
d'accordo € nella questio 
dico che per la politica estera france 
re a rischi il bo 

da css oltenuto 
che gi teness 
0 intormazionale, p 
ito verrobbe rigsari 
0 ua elemento pericoloso. 


quella 
pot 
mania. 


glia 


inviato turco, qui. resi 
a notizia dell'armamento 
ri sono sulficionti per il man 


l'ordin 

incora | negoziati delle potenze — La 
mpa france a serata di Sarah 

‘nhardt 

ta, 


ane, — (Ja 
nano ; si assicura 
fnvilo diretto tanto 
cia di concentrare in 


uni onde 1’ evacuazione 
simultanea sia poi facilitata ; soltanto in caso di 
ua nuovo rifiato della Grecia si applicherà _il 
blocco; intanto profittando anche della calma che 
regna Ora nell'isola, je potenze si occuporanno di 


darle un'organiz 
La stampa di Atene pubbl 
sopra il bombardamento i 
Î Figaro divido l'indignazione del Times per 
la condotta dall'ammiraglio greco Roinek, il quale 
la comunicazione cho gli. ammiragli 
randoli che, or. 
ed invitandali a 
‘cho questà è una ptova 
ila Ja Grocia p del 


a articoli. violeoti 
ino di Hierapetra. 


cossare lo ostilità, Die 
della poca fiducia ch 
modo con cul si: Tare! 


| yilngi acsò dai ori 


plobiscito, cho ossa | 


di Candia 


E LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


(Nostri telagrammi particolari) 


Dopo io spettacolo Delyannis, accompagnato da 
parecchie personalita della coloma te recon 
nella loggia di Stra, cho era. ricofma. di ori 


Un'altra Intervista con re Giorgla(!) 
VIENNA, II, ore 7 pom, — (D. £) In questi 
circa diplomatici si asicara che la ‘sone 
mal lisfatto della ri della 

lo che ora regna compito accordo ‘ceca ie ne: 
cessità di procedere a misure coercitive. Finora 
nessuna potenza foce obbiezioni contro il piano 
di azione degli ammiragli. Lo potenze attendono 
una pren dal gabinetto di Pietroburgo, avente 
per boso di chiodere alla Grecia anche il ritiro 
dolle suo truppe da Candia © la promessa dî 
pre posci considerazione le case da 

rsi per pacilicare Creta nel caso che il governo 
greco si dedidone sl ritiro dalle truppe dall'i- 
sol 

Il corrispontania spociale della Neue Freie 
Presse fa sicovuto fori în udienza da ro Giorgio, 
il qualo gli disso. chi ln situazione datava tino 
dal :870, epoca in cei cominciò ad infuriaro a 
Creta In mwoluzione, 

— Annualmente, non cento, 10,000 vedove 
ed orfani fuggiaschi, i cui mariti @ padri furono 
crudelméuto massacrati dai turchi, lasciano lite 


felice isota e vengono da noi 

Essi parlano‘ la nostra lingua, professano la 
stessa rolizione © sono parte della nostra na- 
zione. 


Noi non potevamo far altro che accogliero f 
disperati, a noi asciugammo le loro lagrime dando 
loro da mangiare, vestendo i loro corpi piagati. 
Ma cosa costò Lutto ciò 
Noi hon poteramo andare più avanti. Persino 
uno Stato grande © ricco mon potrebbo più a 
longo sopporiare un tale peso, 

Fummo costretti a procacciare l'ordiuo ad ogoi 
costo. 

_E' così singolare chele sei grandi potonzo ab- 
Diano preso partito per-gli stessi turchi, che per 
socoli «parsoro il sangue dei cristiani impano= 
monte. 


strano di 
turehi, 


ora le potonso cristiane 

io loro navi a protezione di 
e dei cristiani 

idea di giustizia * 
sassima colpa cado sui consoli stranieri di 
specialmonto sul console inglese Billotti, 
un lovantino, nel pessimo senso della parola; 
vuole essoro più turco dol sultano, Par nove mes 
i consoli di Crela nulla focoro per attuare la ri- 
forma promesso si cristiani, finehò lo famme dei 

@ lo fucilato dei cristiani 
sorti che «i vendicavano scossaro I consoli dallo 
tenebeo dalla loro inorsia, 

L'unico cho conobbe la situazione da anni,che 
scrissa od ammioni dicenito la verità, fu îl''coo- 
sole generale. austriaco Pinter. Purtroppa le sue 
ammonizioni non furono ascoltato. Ora le truppe 

si trovano nel per ripristinare l'or- 
protoggero turchi 


La flotta greca 
12. — il re Giorgio ha dichiarato ad 
utato che l'Europa si mostra inquieta piu 
ortanzi cho ha dimostrato di avere la 
vo per ione di Candia alla 


avei 
ma non 


Grecia, 


Alla Camera del Comuni 


Le truppe Italiane a Creta 


man, 


LONDIA, 12, oro 2 


oro, Itoaty, Dillon, rimprovaranò e! 
governo di fare a favore dei mussulmani quanto 
non ‘ocesi per gli armoni, 

Curzon annunziò cl 


ro la Nota alia Croi 


ha presentato delle proposto verbali, che vi co 
municai con mio telegramma di warted 
Harcourt domanda formalmento che siano pre- 
ti al Parlamento tali. proposte affinchè si co- 
iateramento la condotta della Grocia prima 
si applichi la coorcizione. 


ro cho la navo itafiang 
viala a portare soccorsi ai 
fu. costretta a tirare 

i insortl © le truppe 
avevano attaiceata la città sabuio scarso, 
n dol Daily News manda da 
il ministoro, sa fiehiesta dî Canevaro, 
ì inviare trappe in Creta per agiro all'ine 


Rugger 
grecho che 

tl corri 
Roma ch 
decise 
torso. 

Lo Standard dico che 

dello misure di coercizione, lo potonze ologgo- 
ranno i governatori civile e militare di Cretacon 
poteri assoluti per la pacificazione dell'isola. 
itazione in Inghilterra — L'ansietà 
Ja Corte — Le prove di Salisbury 
parativi navali. 
LONDRA, 12, ore 1,30 pomers 
aio consegnato a Salisbury un 
da mille co ichiedente. che 
l'Inghilterra non usi ta forza contro la Grecia. 

1 principali leaders liberali sono stati invitati 
ad una con°orenza in casa di Harcourt per "dei 
berare sul contegno da assumere în Pa to 
è nel paeso contro la politica astera del governo. 

Alla Corte si è ansiosissimi sui present avvo- 
nimenti, la principessa di Galles essondo sorella 
del re di Grocia. La regina ha fatto. pressanti 
raccomandazioni a lord <al od i rari in- 
terventi della rogina Vittoria nella politica del suo 
paese non sono mai stati senza offelto 

Si assieura: che Salisbury ed lianotaux hanno 


mo all'applicazione 


— (Enne) 
memoriale 


nello loro “mani prove_icrofragabili cho i disor- 
furono provocati direltamente dal'a 


como la severità, della: Russi 
nia verso ln Grecia fu basata su 
to che aî suoi intrighi risalisse: la respo: 
sabilità della situazione, questi documenti avranno 

un gran peso nello ulteriori deliberazioni... 
'Gambratn ed il Tyne s0n0 paci poi Picco 
) Rigetiaima qunto lelogramima cha pord lei pigliare 

in solo nal'ediriame di 


N 


gon provvisioni par Ta Motta inglese. TN Nilo ed 

Îl Bawshee sono ritornati a Malta per approvvigio» 

morsi; ma altre novi sono tenute in pronto a 

‘Malta per partico fila prima notizia. 

1 marinai fra ceslestiaccati dagli Insorti 
Ufficiali romeni pronti a partire 

PARIGI, £2, ore 4,20 pomerid. — (Jacopo). 
1 Jour a'etina che nella 8 iedizione a Candano 
d marinai francesi ahe scortivano gli esuli turchi 
Vennero attaccati dagli insorti e obbligati a far 
fnoco, chieddo aiuio alle navi le quali spara 
foto ripetotamento sugli insorti. 

‘Assicurasi che gli ufficiali rumeni residenti a 
Parigi ricevettero ordino di ‘apprestarsi a rimpa- 
triaro al primo avviso 
î L'indecisione delle potenze continua 

Armi e mu izioni a Scio 

L'Agenzia Stefani all'ultima ora comunica: 

LONDRA, 12, — Nessuna decisione è sata po- 
ranco presa dallo potenze sull’attitudino da assu» 
mere in seguito ala Nota greca e non'è ancora 
siabilito se esso vi risponderanno, 

Intanto si crode che eventualmente le potenze 
tono già d'accordo per proclamare il Blocco pa- 
cifico di tutte le coste dell'isola dî Candia. 


x 

BERLINO, 42. — Il Wolf Bureau ha da Co- 
siantinopoli, in base ad ‘informazi 
cho molevoli quantità di fucili Grass o di car- 
uccie sono state nirodolte di contrabbando dalla 
@recia a Scio. (isola turca sul. maro Egeo, presso 
la costa Ovest dall'Asia minore, tra Samo 0 Le- 
sa, con ditrè 60 mila abitanti), per la via Smir 
ne-Vorla, o venduto a tenue prezzo a quelle po- 


polazioni. 
Dimostrazioni italiane per Candia 


MESSINA, 19, om 12 m La festa Pro Candia 
Alassio è riuscita splendidamente, 


12: ore 11,25 aut. — Jornora, per tavito 
del Comitato Alellenico e ‘col concorso della elttadinsnen, 
di giovi el Salcatoro, nella sala comunale, lasso un 
appiaudito discorso pro Candia. 

"Venne aperta una pubblica roltoserizione por gli in 
notti dl Candia, ad Iniziativa del Cireolo degli operai. 

SASSARI, ti — Gli studenti Rodolfo Sterani — fl: 
glio del noto è valorono colonnello — e Ruggero Riddau 
sono parti soggi pel cootinsote, ondo imbarcarsi alla 


volta dI Candia 
El erano 4 più attivi membri del Comitato locale 
Pro Orndia. 
PRATO, 12. — (No) SI è costitulto un secondo Co- 
multato oparalo < Pro-Candia » per venito la soccorso doi 


"Da auto Comitato, snbato promimo, sarà pobbliato 
‘un Nemero 1onieo 2 Lavoticio degli insorbi di Candia 
Sarà redatto da soll operat. 

SEDICI 
MAGNIPICHM POTOGRAPIE 
PER 70 CENTESI ML 
(Vedi avviso in terza pagian) 


CEDOLA DA STACCARSI 
ortolio,; di fotografia di tatfi £ passi dal mali 
del giornalo LA TRIBU! 


|, Ta luogo di serivara il noma gulta onlbia — ro: 
Jen risparmiare wposa postali, inriaro Lusiomo ua 
Biglietto di visita coll'indirizo. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro teleramma particotare) 


FIRENZE, 12, oro 3.15. — (Lando). — itrseta 
gicino alle ‘10, Îl giovano Tommzso Pillotti suonò 
il campanello di un terzo piano, în tino stabile di 
gia Doì Pecori. 
Apertagli la porta di strada sal al quartiere 
fomandando se jvi dimorava una carta porsone. 
Avula risposta negativa fece l'atto di. discon: 
doro lo scale. 
Inveco si avvicinò poi alla nostra del piano. 
roitolo gettandosi nella strada. | 
“Trasportato all'ospodalo spirò quasi subito. | 
Da un biglietto trovatogti indosso parrebbe sia 
atato spinto al suicidio da 
Sianolto vari Yetlurini cho fanno servizio in 
za. Vittorio Emanuelo incominciarono a mot- 


| 
teggiarsi. | 

forio” Alfredo Cagliari o certo Scali Carto fini- | 
rono por eccitorsi talmento che il secondo in‘erse 
all'altro una coltellata all'inguino rocidendogli l'ar- | 


teria femorale. 
ti Cagliari mori dopo pochi minuti. 
Ul feritoro datosì alla fuga fu più tardi arro- 
atato. 


ricominciata una parzialo agitazione delle 
troccinivole. 


feri a Signa un numeroso. grappo si rocò dal 
sindaco per chiedere lavoro 0 sussidi 

II sindaco si dichiarò impossibilitato ad esao- 
dirlo ma promise di reclamare provvedimenti dal 
governo. 

— Presso San Donnino varie douno formarono 


certa Teresa Ventori fattorina e lo tolsero della 
paglia di trucciolo che abbruciarono, quindi por 


cossero la Venturi che riportò varie contasion 

Le trecciaiuoto Tamar Pauli 0 Ialia Mavri fu- 
rono deferito par tal fatto all'autorità giudiziaria 

— Al comm. Eduardo Philipton che comuni 
cava al colobro pittore Bonnat l'avere questi con- 
seguito il primo premio dell'Esposizione, la gran 
medaglia d'oro dell'accademia di bello arti, Ion 


mat rispose col telegramma seguente: 
« Florenco douco méro des arts ;o lo remercie 
i suis fier do los sullrages. Bonnat. » 


Appunti palermitani 
Mastro tele reamna particolare) 


PALER! 


12; oré 2.25 pom. — (Gupliuzzo).— 
Maltoo Ballotta, ventiduenne, pesatore di carne al 
miacello comonaie, erasi innamorato di una vaga 


della borghesia, cho Jo corrispondera di 


della fancialla, accortasi. dell’ am 
sotto, dociso di troncarlo sul nascere, impedendo ai 
due innamorati di vedersi © scriversi. 

Il povero giovane, visto dileguaro ogni speranza 
di felicità, jori si tirava una revolverata al ventre, 
dondo gli venne estratto il proiettile 

Versa in pericolo di vita 

— Alberto Do Bran, cassloro della Casa Ahrens, 
è scomparso, lasciando un ammanco di ventimila 
lire 

— Jeri è giunto De Martino, sottosegrotario al 
ministero de' lavori pubblici, credesi allo scopo di 

con_ Florio per Il cantiero e 


IL RECOLAMENTO 
PER LE CORSE MILITARI 

1 corso complementare di ejuitazione di campa- 
gna $ Tor di Uninto —tanto saggiamente istituito 
dal militano della guerca or sono sei anni — ha 
dato ristiitati così soddisfacenti che hanno dovato 
riconosseri nnche gli eterni nemici di tutto ciò 

che pur illo © buono sa di moderno. 
Molti mificiali estori cho s° interessano di tutto 
sifa n vantarggio ‘ell'esercito e spocialmento 


loro ammirazione per 1 dificiie mi eetreii come 
prutî dui 


11 iwinistero hon d riiaato Intnsibilo agli atte 
stati di congratulazione e di ammirazione che gli 
iangovano dall'Italia e dall'estoro e, compreso 
[ella necessità di faro qualche cosa di pià per l'o 
era altamente patriottie» iniziata, ha voluto svi- 
lupparo lo corso militari che sono l'unico mezzo pir 
gli ufficiali di trarre profitto degli. ammaostramenti 
avati, l' unica palestra. dova ulilmente esercitarsi 
per dimostrare di possedero tutti i requisiti del 
eavalicre ardito e. del soldato valoroso. Ha così 
coi tipî del Voghera pubblicato un elegante opu. 
scolo contenente il regolamento per le corse mili 
@ i concorsi ippiei 


Il regolamento si compone — nientemeno — di 
72 articoli. 

1 Mfilitariee sono divisi per elreoserizione: 

1* Cireoseriziono — Torino — I, II, 61V Corpo 
d'armata 
2 Milano — II © V Corpo d' armata. 
$ Firenze — VI, VIL VII 6 IX Corpo 


XI e XII Corpo d'armata. 
si alternano il Military; un 
ed un altr’ anno la 2° 0 4. 


Lasciando da parto la curiosa considerazione che 
la capitalo del Regno può bensì offre nn terreno 
per correre il Derby Reale 0 lo Steeple-chase 
Reale, ma non è adatto por un Military! ci sorge 
spontanea la domanda. 

Qual' è lo scopo che si è proposto ‘Il Ministero 
con quel regolamento? 

Forso incoraggiare gli ufficiali a provrederii di 
buoni cavalli. Ma no perchè quale incoraggiamento 
possono risentirne, se non possono andare a_0or- 
rore fuori della circoscrizione, se nella propria cir- 
coscriziono veggono una corsa un anno si ed uno 
nò, tanto cho so per causa di servidio 0 di promo- 
zione cambiassero residenza possono stare anche tra 
anni senza correro? 

Forse por incoraggiarli al esorcitami nel nobile 
esercizio del cavalcare. Ma nemmeno; perchè allo 
ragioni dette di sopra se ne aggiungono altro @ 
éioè che gli ufficiali non possono prender pirto n 
corso non militari se non sono nella loro circoseri. 
zione © non possono correre coi fantini. 

Ma dunque se il regolamento non è stato fatto per 
ditfondore negli ufficiali la passione dello corse; è 
gtato un freno per impedire che si esrdtaziro 
troppo. Chi so lo sazobbe mai aspettato !! 

Ma v' ha di più 

Un ufficialo nov doro considerarsi per quelloche 
è por sì stesso ma per quello che doro ossore n 
tenore dol rogolamento © così può avvenire che 
non sempre sin un gentleman © non sempro its 
lino, Ed ecco come, 

Lo LI. AA. RR. il duca d'Aosta ed il conto di 
Torino, ianto benemerita dello sport i 
intituito a Milano or sono tre 
roia di L. 5000 oltre unogi 
del vincitore 0 tal premio è risorvato ai gentlenen 
italiani. Ecco dunque chiaro fl duplice scopo della 
coma; l'incoraggismento ai cavalli ed al cavalieri. 

Ora, în ossequio all'art. 27 del regolamento, non 
possono prender parto al Premio Saroia che gli 
ufficiali del III 0 V corpo d'armata; © gli altri? 
Non sono forso gentlemen ?_Non sono forse italiani ? 
Come si fa, oltro tutto, a limitare la volontà degli 
augusti istitutori, a paralizzarno lo intenzioni? Si 
dirà che i compilatori del regolamento inoravano 
atto munifico delle LL. AA. ER., ma allora quando 
si è a questo punto, come si fa a parlare 0 n le- 


giferaro sulle como ? 
Un ufficiale 

perchè ? 11 ci ‘ari, il 

tenonto Caprilli, fl tenente Porrati © tanti altri. 

hanno corso evi fantini, 0 che cosa. è successo di 

malo? Dopo che i fantini sono stati disciplinati 


con ferrei regolamenti, malla vi è da temere, Si 
oredo forso che sogli ippodromi riconosciuti | fa 
tini si Jegnino di santa ragione, come avviene n 
caeriore di Siona il 15 agosto? 

Sc non trasparisso da quel regolamento che la 


burocrazia della forma ne ba snatarato la sostanza, | 


si potrebbo credere che si è avuto in mira di faure 
tutto l'opposto di quello che sera prefisso. 
L'uMfciale nello corse militari deve montare 1 
proprio cavallo, nolle non militari deve appartenere 
alla circoscrizione e non dove correre col. fantini; 
epperciò quando per eccezione vi saranno corse mi- 
litari per qualunque circoscrizione un ufficiale che 
va a correro fuori della propria o per disgrazia il 
giorno della coria nvesse il suo cavallo zoppo dovrà 
ritornarsene a cam per la ragione che nel mili- 
tary non paò montaro perchè non ha il suo ca- 
cavallo ; nello corse di grnilemen non può montare 
percliò non è della circoserizione, in uno steeple 
chases a fantini non può montare perchè... vi sono 
i fantini, egli quel giorno sarà un padestro uffi- 
ciale di cavalleria ! 
non cì trattenesso il timore di abusare della 
pazienza dei nostri lettori potremmo continuare un 
pezzo a rilevaro lo infelicità del dotto regolamento. 


Corrier 


VELLETRI, UL 
Meri iomoo fis. 


fd 


Piccola Cronaca 


perito 
alilimento in piazza dei Cri 
limini SABATO 13 e MAN 


FABBRICA di GIOIELLERIA 


NEGRI 


ACQUISTEREBBESI 
DT RT 


NUOVO REGOLAMENTO 
PER LE SCUOLE NORMALI 


agire decreta dicsmbre IN 


EDIZIONE UPFICIALE 


la STAMPERIA REALE DI ROMA 


Prezzo Cent. 50, 


È rage A i rien 


di 


VITICULTORI=AGRICOLTORI 


diuto visitaro la scoola 6 tutti hunno estornato la! Loggeto del LIQUIDO STATUTI, arriso ia (* pagina. 


seteesàss FA LOTTI À ELETTOR ALE 


La situazione nei collegi 


Provincia dl Pesaro 

PESARO, 1. — Questa volta abbiamo qui una 
nota nuova, lo spiegamento del'e forze socialisto 
in tatta la provincia. Essi presentano Costa nel 
collegio di Posaro, Prampolini in quello di Ur- 
bino, il dottor Lippera in quello di Fano. 

l'‘democratici anch'essi combalteranno a Pe- 
saro col nome dell'avv. Mancinî o contro il Vaccai, 
proclamato oggi dal partito conservatore 0 contro 
il principe Castelbarco: a Fano col nome dell'u- 
sceute on. Moscioni contro il già deputato Rug- 
goro Mariotti. > 

Nol collegio di Urbino ed in quello di Cagli si 
ripresontano, senza competitori dinora, i deputati 
radicali uscenti Budassi © Celli. 

— Andrea Costa fu qui oggi al parlò nel sa 
lone 7ongo gremito di pubblico 

Svolse colla sca solita facondia îl programma 
socialista, con olevatezza di forma, con convin- 
centi paralelli, da ossero entusiasticamento 3p- 
piaudito. È 

Se tale candidatora verrà acceltata dal partito 
repubblicano come aflermarione di protesta, è 
certo che la lotta sarà asprissi 

Provincia di Salerno 

SALERNO, 14, — Proseguo nel ragguagliarvi 
della situazione elettorale negli altri collegi della 
provincia. 

Ad Amalî, ritiratosi il dopulato uscente comr. 
Pellegrino, resta padrone dol campo il cav. Guido 
Mezzacapo, caduto contro il Pellegrino, nelle ele- 
zioni generali dol "9. Il Mezzacapo sì presenta 
con programmo ministeriale È 

Nol collegio di Nocera Inferiore. contro l'uscen- 
to ing. Ferdinando Calvanese, si ripresenta il cav. 
Errico Guerritore-Brosa, battutovi nel balloliag. 
gfo del 05. il Calvanoso rientrato ia Parlamento 

'95, con programma apertamente, ministeriale, 
fa con Crispi sino sl 5 tario 195. Caduto il ri 
spi stetto por alcun po' all'opposizione; ma poi 
Bian pianito, si converti anch'egli all ortodossia 
minisieriale, ed ora scendo alla lotta, fortemente 
sostenuto dal governo. Anche il Guerritore fa 
programmo ministeriale; ma il 800 è alcun poco 
anodino, 


A Mercato Sanseverino, contro l'uscento onor. 
Nicola Farina, antico deputato del collegio, pareva 
finora non vi fossero competitori. Da qualche 
giorno però s'annunzia la candidatura del prof. 
Nicodemi, ed ultimamento quella del prof. Squil- 
lante, entrambi dell'Università di Napoli. Ma il 
comm. Farina sta saldo în arciona. 

A Vallo, le acque sono tranquille, non avendo 
lo zanardelliano Talamo alcun competitore. 

L'on. Francesco Spirito parlerà, domenica 14, 
oi olettori a Campagna. Grande aspeltativa 
questo discorso, che pronuncierà il capo del- 
‘opposizione nella nostra provinci 

Provinela di Sassari 
SASSARI, 11, — Eccovi la situazione elettorale 
della nostra provincia, a tutt'oggi, e che diffi! 
men!e potrà variare. 

Nel collegio di Sassari il deputato uscente on. 
Garavetti, radicalo cavallottiano, non ha compe- 
titori. I moderati non trovando da contrapporgli 
lcuno dei loro, si sono rivolti. all'avv. Abozzi, 
liboralo democratico. Ma questi, con lettera pub: 
blicata sui giornali, ba recisamento rifiutato. 

Cosi si trosano pure senza_ competitori lonor. 
Pinna, radicale, nel collegio di Nuoro, e l' onor. 
Giordano Apostoli, moderato ministeriate nel col- 
logio di Aîghero. 

Lotta viva vi sarà invece nel collogio di Ozieri 
dove si ripresenta il depu'ato uscento onor. Pais 


| Serra con progratnma indipendente, e dove scen- 


dono in campo radicalo, © l'or- 


vv. Castiglia, 


log 
ministorialo con tutti i ministori, 
corto, l'avv, Spano, dicesi mi l'avv, 
Pietro Moro, repubblicano. Esito incerto ed ine» 


| viabilo il ballottaggio. 


Provincia di Siracusa 

SIRACUSA, ti. — Eccovi 
precisa © spassionata in ( 

Sol collegio di Comiso 
l'on. Cocuzza ed il comm. Ra'nelo 
trambi professano fodo ministeriale. Il governo 
sostiene l'on. Coeuzra. 

L'on. barono Nicastro, nel collegio di Ragusa, 
è combattuto dal comm. Ciacierì, sostenuto dai 
governo. 

C'è paro un'altra candidatura: quella del cav 
signor Scrofani. Ma la lotta vera si riduco ai 
primi duo: Nicastro © Ciacieri, il primo esri 
Spino, il secondo ministeriale, 

Nel collegio di Modica sì ripresenta il mini- 
storiale Penna. 

Nol col'egio di Noto, oltre a Rad 
sono duo altrì candidati ministeriali 
teo Di Lorenzo Naoli e l'onorevole Pietro Bruno. 
Modica. 

Nel collegio di Siracusa la lotta sì riduce tra 
il cav. Giovanni Francica-Nava 0. l'on. 


Itoato, radiniani nataralmento totti 
governo dove decidero chi dei duo vuol far ria- 
scire. 

Nel collegio d'Augusta si trovano di fronte il 


parata, nipoto dell'on. Di Rudini, 
+Ruiz, d'opposizione. Vincerà 0- 


è l'on Omo 
modei iz. 
Provinela di Treviso 


TREVISO, (1. — Il movimento elettorale in 
questa provincia non é ancor ben designato; — 
delia confusione. dell'incerteza. — Alla 
fomissività nataralo dell' indole politica di questi 


psesî, si aggiunge una grande apatia per tatto ciò 
Eh° è pariamentarismo: ‘apatia fatta astutamento 
goneraro dal partito cattolico, l' unico che sia 
fitivo © potente. — Oggi la situazione è questa. 
lezio di Troviso® — i moderati, coll'aiato 
non pateso ma sivuro dei clericali, specialmente 
rurali, riportano l'on. Cerrutti di' Venezia, do 
palato uscente. crispino prima, rudiniano' or: 
Che s'ingraziò i partiti conservatori con le suo 
filippicha antimassoni-he e coi cavalierati. u 
cialati, commendo fatti largamente distribuire. 1 
progressisti democratici non hanno ancora deciso, 
ma volgono lo mire ad una candidatura locale. 
E° probabile che sia presentata la candidatura 
del generale Ferdinando Spagazrini, di recente 
messo a riposo, che fu un ufficiale suporiore di 
grande valore. ‘Egli farebbe programma d'oppo- 
sicione. 
| socialisti portano il prof. Vittorio Gottardi di 


r delle scuole comunali di Rovigo. 
collegio di S. Biagi alta il deputato 
uscento, comm. DI Drozlio, moderato ministeriale, 
nvrà a competitore l'es-sindaco di Voneria pro 
sista, Selvatico, pieno di qualità sodo e go- 
ma cho avrà contro lutta la consorterià 
trivigiana legata a filo doppio col Di Droglio 
A (Oderzo -Mo:ta signoreggia uscente commen: 
dat È Opinione cho ha già pubblicato 


sioliranco Veneto: — una assemblea offerse 
la candidatura al Macola al quale giovò l'auda 
cia giornalistica © politica. Ora con poche riserve 
aderisco al programma Iudini. Fino adesso non 
gii è messo di contro alcun altro, l" ex-onorevole 
Andolfa dosi ritirato, a quanto pare, del 
tatto dalla vita politi 


minis'eriale. 
A Vittorio non 


ii sa di un lotto di rose 
l'on. Mel che esco dalla Camera, mirabile dictu, 
colla siossa vasta crispina con cul era entrato, — 


Gli: contrappongono: il comm. Antonio. Fabris 


A Conegliano l'avv. Schiratti, moderato somi- 
ministeriale uscento anch'egli © per di più, si 
può dire, del prese, avrà di contro l° Do» | 
nati di Padova con programma, manco -a dirlo, 


dî Valdobbiadene ex-funzionario d'una Panca 
în Vienna, moderato; il prof. Nicola lsdaloni 
portato dai socinlisti; Îl cav. Alessandro Vianello 
di Venezia, modorato, grande proprietario in 
Vittorio ovo risiede parte dell’ anno. — E sf 
mata la candidatura del cav, Santolona direttore | 
della Gazzetta di Treviso. 

Finalmente a Montebellana l' on. Bertoî 
sol'osegretario di Stato per le finanze nel Minî 
stero Crispi, tieno una posizione incontrastata 


Appunti e” polemich 
ppunti e poiemiche 
an 

LEVANE, 1{. — Questo industre preso prepara 
una splendida votazione per il deputato uscente 
Attilio Luzzatto e per quante promesse e lusinghe 
vengano dai partigiani dell'altro candidato mantiene 
il ito preso, cioè di votare il nome del Luzzatto. 
iò recherà maraviglia a chi ricordi che Levane 
era la seconda cittadella dell'ec deputato Martini, 
ma tale maraviglia cesserà quando sia considerato 
che Levaoe, pur rimanendo ossequiente al cav. Mar- 
tini, non vuole nè può dimenticare i benofizi ricevuti 
dall'on. Luzzatto, infatti l'on. Luzzatto si è reso be- 
memerito è lare, e qua è stimato ‘neroso 
e per uit cuore, stima che egli al ‘ sapato 
guadagnare beneficando amici e avversari, senza 
Aspettare a far ciò nel periodo elettorale. 

‘abbandono completo in cui è stato Insciato 

questo paese, e la nessuna soddisfazione cho ha 
avuto sempre ai suoi legittimi desiderii, sono state 
cruse che ino contribuito a far sì che il Luzzatto 
sia considerato come uno di coloro che al paese di 
Levane vogliono bene. 

Ris mo dunque inutili le promesse di grossi 
guadagni ad alcuni del paoso, e î ga/oppini e i 
immizzeri dell’ Grati si risparmino fiato e 
scarpe, perchè questa popolazione sa adempiere ai 
suoi doveri di gratitudine verso chi, senza tanto 
promettere, ha saputo mabtenere. Pensino anche 
che qua sono conosciute le lumache, le quali lasciano 
sulla stenda da esse percorsa una striscia lucente 
che sembra argonto ma non è che bava. 


x 
TERRANUOVA BRACQIOLINI, 12, ore 10,10 


tninente una eplondià 
coalizioni personali pri 
Betti Giumppe, Manneschi Mania, Ermini. Francesco, 
Bizzarri Riccardo, Gonpelli Santi, Maaneschì Guglielmo, 
Valsetti Ambrogio, Gonasi Alfonso, Grevi Vincenzo, Mar: 
ziale Girolamo, Tortoli Angiolo, Lucaccini Logi; Dasagai 
Prazrenco, Dusatti Giuseppe, Moasci Angiolo, Chiappelioni 
Tila, Dasagal Giovanni, Lazzeri Vittorio, ‘Pelli. Carlo, 
Andreini Rafella, Dugiai Earico, Maltvucel Gaetano, 
Drasci Qiusoppe, Gonnelli Domenieo; Vraiciai Arturo, 
Battagli Agostino, Dagini Loreadano, Marziali Tito, Grevi 
Robusiino, Scalioili Alco, Piguzzi Pietro, Patti. Perdi- 
nando, Pranciai Pietro, Maitini Giovanui, Cortesi Pasquale, 
Dorati Gicsappe, Baccini Enrico, Bolognesi Lalgi, Tanti 
riso, Mattelni Laigi, Francini Francesco, 
Fontani Fortunsto, Bigazzi Giosondo, Bandiai Arturo, 
Quercioli Domenico, Antonieli Giuseppe, Taltanì Gia: 
soppe, Francloi Giuseppo, Bigazzi Danto, Casini Elen, 
Marziali Ernesto, 
GU arbiteii del prefetto di Catania 
L'enorevole senatorò Gravina ci serivo : 
Roma, 11 marzo 1807, 
Egrezto Si Direttore 
N. 74 della Tribuna, ta ua corrispondenza da Ca- 
ico che « l'on. so 
fato all'on. Castorina perì 
elettorali dol funzionari gorernativi Sì pro. 
l'Oglio foca sequestraro la risposta all'on. Ci 
A quale talagrad di naovo protestando” contro 
lenza. 


formale protesta 


arte; Ta: seconda 

a, 9 non lo, eha ha laviato 

residente del Senato: 

ministro dell'Interno costro l'arbl- 
al quale gi attribalssona atti 

voro IÌ governo, pur di via 

se Ella voletso. usarmi la cortesia di 

nella Tribuno questa breve rettifea. 

di alttntma sti 


pad 
Col senni 


cano — Luigi Gracia 
L'arrivo del cav. Segretario 

AVELLINO, 11. — Oggi è tornato da Roma il 
prefetto, rocando «eco Il verbo dello elezioni, n 
finesi, non solo, ma anche il sostantivo, nella per: 
sona del car. Criscuolo, segretario addetto al gnbi- 
netto dell'on. Branca 0 fratello del capo del me 
desio. 

Così la candidatura Pran 
fedo, perchè era 
oggi è accorso all'albergo ora il cv. Criscuolo sl 
è installato, non lasela più nessuno fa dubbi 
tre se non fosso vera parrebbe inverosimile. 

Fino a foci si sapeva che l'onor. Vetroni erasì 
mantenuto fido all'opposizione del gabinetto che è 
al potere, quasi crederai ch'ei sdegnasi di farsi 
appoggiare dal governo. Ora si comprende, però, 
che il governo lo appoggerà, ed in compenso egli 

incaricato di dure a ua ministeo la soddisfazione 
delle candidaturo multiple. re 

L'on. Branca si porta ad Avellino, li opterà 

) l'ultima parola in nome degli 


pi per Potenza. 
Pista è detta pi 


elettori di Avallino, che in passato non sempre | 
banno fatto onore allo stemina cittadino, la pecora. 
Vedromo. 


Intanto si dice che il Pironti o il Freda 

senteranno candidati d'opposizione. 
GI agrumi e le otozi 

PALERMO, 8 — Il fatto avrenuto l'altro giorno 
nel Consiglio provineiale di Palermo è 
è mostra che le violenze e le_ partigianerie del 
rappresentante del governo in Sicilia hanno ora- 
mai stancato queste popolazioni. 

Ecco come si sono svolte le cose: 

1 conte Codronchi, evidentemente a 
torale, avora pon 
agitazione che vogliamo chiamare 
tendo profitto dalla‘grave crisi che proprietari e 
commercianti di agrumi attraversano, tentare di 
riunirli intorno a sì è èon promesso di nu 
o con miraggi di più splendido avvenire accapar 


si pro. 


po elet 
ato di mettersi a capo di una 
Agramaria =, e 


rari l'opera loro nelle imminenti elez 
Aiutato per ciò da qualche compio 

aveva fatto presentaro al Consiglio della pr 
un voto cos concepito 

TI Consiglio provinciale di Palermo fa voti a 
5. E. n ministro commissario civile. onde intere 
ponga i sovi autoresoli uffi premo {l goremo 
centrale per ottenere provrodimenti efficaci a scon- 


giurare l'invadente crisi agramaria 

Ma, venuta la discamione al Consiglio, il 
toro Paternò con un discorso vibrato, mostrò che 
îl Consiglio avrebbe fatto com lesica al proprio 
decoro rivolgendosi al commissario civile, quasi se 
vesse bisogno di intermediari per manifestare | 
suoi dosiderii al governo, é pregò i firmatari a ri 
tirare l'ordino del giorno. 

Tro su quattro aderirono subito, ma uno di essì 
insistendo, la discussione prese forma più decisa ed 
il Paternò, con linguaggio vivace e sdegnoso, fra 
le approvazioni del Consiglio è del numeroso pab- 
blico, disso che la Sicilia non riconoscera che un 
selo cupo, il Re, ed una legge, lo Statuto, e con- 
chiuse dicendo che il conte Codronchi non rappre- 
sentava nessana funzione organica, ma era solo un 
agente del governo, e come tale. Îl Consiglio pro 
| vinciale non solo non sentiva il bisogno di zirol. 
ci, ma doveva, per propria. dignità, non 
fenorne alcan cont 

Questa fiera mani’ostaziona del senatore Paternò, 
accolta dall'intero Consiglio, che all'umanimitî non | 
volle permettere neanche che si mattesso ai voti 


IE 


Lo candidature 
, CASTELLAMARE DI STABIA, 41. — Quicon= 
tinuano i metodi di già iniziati. lori un ‘marinnio 
perchè mon era riuscito a porsadero il fratello a 
tersi da consigliere comunale fa trasiotatò da 
pezia. Oggi tre operai, perchè avevano. la- 
sciato capiro che non avrebbero votato ‘secondo il 
volero dei>capi furono tmelccati a Taranto. 

Qui si pretenderebbo di condares. gli “elettori a 
votare pe Palumbo contro L. Fus:o come si fanno 
manovrare dei soldati în piazza d'armi. 

Però il cav. Bar'one, sottoprefetto, si mantiene 
nella riserva più corretta; ‘anzi si ‘deva ‘all'energia 
di quest’ultimo so fino ad -ora-si sono avuti disor- 
dini. pubblici. 

Ma so le pressioni aumentano, non si sa che po- 
trà avvenire. 

Tanto per finire: fl Palumbo è cos fngento Tn 
materia di cose elettorali che vuole essere perfino 
informato dei manifesti cho si afizgono nel suo 
nome. Oggi un suo motetto glieno spediva uno che 
fu veduto al momento în cai lo si raccomandava 
nell'ufficio postalo. Sembra ua manifesto réclame 
testrale! Si parla di un ammiraglio como si farobbe 
di una divette di terz'ordine. 

In provincia di Reggio Calabria 
Nel collegio di Bagnara 

BAGNARA, I, — La situazione nel nostro 
collegio si è venuta semplificando. Con la pro- 
messa d' un seggio al Senato a° è mesto fuori com- 
battimento l'on. Do Lao: con un altrò seggio fatto 
talonaro al eomm. Carmelo Patania s° è portato lo 
scompiglio nel patito Patania — ch'era il pr 
drone della situazione. In questo stato di cose, il 
cav. Alfredo Patamia non ha credato di insistere 
nella Jotta; e ha ritirato In sua candidatura (che 
aveva incontrato la simpatia 0 che era corta 
trionfare) dirigendo la seguente nobilissima lette 
agli elettori 

2, Atulei del collegio, 

Î1 coll’ animo commosso dal più. profonio rarimarico 
che adenipio al dovere di pevador congedo da volt 

vo alle lotte polliche — cstranso alte ire del par- 
Uli — ignaro, per indole è per oducazioan, delle infilte 
a avariato arti che i pomono mettere in opara da avvers 
nari ocealti è palesi in una battaglia eloitralo — lo mi 
pecore a chiedervi l'onore di rappresentarsi ai Par 
lamento, 

E mi afiduvano, è mi davan coragrlo nell’ ardao od 
pio, la sicura coscisaza del mio afttto pel collegio — 
la tradizioni della mia famiglia, legata non da oggi con 
vincoli salti è tenaci d'affetto alle sori di Magenta = 

std farma © Inorollable di porre tetta le olo forse 

nargia, fatto l'entasisemo mio giorasile «i 

‘el collegio. 
Voi, © cortesi, sccogiiendo con sl larga e vibrante onda 
l'aftto la mia condidatura — circondandola di tetta 
vostra almpalta — voi. mostrasto di comprendere qs 
no fosse ll movente, quale fl sigalfeato, quale ll pro 
gramma. 

‘Al di sopra della mia portosa — troppa posa cata — 
vol, socogiiendemi casi affettuosamente, atendesto di ep 
provare sentimenti da eal.ero mosso. 

0 a vincere — sia pur no 
‘sa par l'rolmo disposto » ogn! meriticio 
pel trionfo di en'annto Malo — Ron bastano mò 1a vo. 
Jota ferma del eand.dato, nd cada, dial 
tareesata simpatia del collagioL.. Viviamo la tempi nel 
quali la lotta politica — uscendo dal campo sersno delle 
deo = sl appiglia a qualuaguo arma; o reputa ‘boone 
atta To ari siano em subdole © slenit. 

ion ‘occorre che Jo dica a vol come si sla rema nel 
monto collegio la presento lotta — sò a quali ertitei si 
dia ricorso per giuagere md oltesnre Si ritiro della mia 
candidatura. Sono com che si sono svolte motto gli ce 
chi di voi fatt è vol tasti, o amici, sopoto che m mi 
titiro non è per’ paura della lotta © por manenta fede 
Alla nia bandiera — ma per non creare un disidio no 


1 vico-minisi 


Sempre rogasto fra Îl collegio e la inîa famiglia. 
10 codo ritirandomi, nd sa sentimento di cal vel sa: 
re tutta la giusta delicati 


dos 
AiÙi dolores. 

Obbedinco alla religione della famiglia — anehe a 

costo di vedere upezzato le Îlusionl più cara, di dove 
inro pal momento all'orgoglio di comserarmi 
Gifora degli Intaremi del nostro coli 

Ma separazione detitiva Noa | 
sempre l'ambiente en 
pretical nè la logica del momento "pub esere 
terna per l'avvenire. 

Nella mia amarezza pressota 

lame quello” d'amor visto ancora una ve 
alla ‘prova la puatilezza d'animo e la tempra 
ere del popolo calabrese. 
È il sapermi amato da vol cseliniooe fl più grade 
doi mie! Grgogli = come l'esvrao sempre. degno "conti 
drink Ia più alta delle slo ambizioni 
Alfredo Patamia, 
Sapuppiamo 

CATANIA, 12, ore 2 poim. — (Sciuto). I gior 
nali l'Unione 0 Îl Corriere di Catania raccolgono 
la voce che il regio commissario comm. Sapuppo 
abbia intendimento di negare agli elettori arvor- 
sarli i certificati, onde metterli nella impossibilità 
di votare. 

In seguito a tale diceria una Commissione di 
cittadini si recherà dal prefetto per arvertirlo cho 
so tale enormità al verificaste, lo conseguenze sa 
robbero funeste. 

Le corse dell'on. Grosal 

CASERTÀ, 11, — L'on. Gross, Il deputato ml- 
nisterialo per sutonomasia, ha trovato dova posare 


come era, sataro d'intrighi, di 
sas è 


la sua candidatura. Avendo dovuto faggire dal mo 
collegio di Pontecorvo, dinanzi al conto Lucernari, 
è atato duo mesi in sospeso con un piedo a Casino 
ed un altro a Sora sorretto da don Pietro Itosano. 
Il prefetto ha avato un bel lavorare per trovai 


un posto 
Ci sono stato cone a Roma e a Caserta e dopo 


l'altima, l'on. Grossi foce annunziare ebo il Visoe 
chi gli cedova il suo collegio di Cassino, perchè lo | 
av:ebbero nominato senatore. Compiuto il contratto, 
el assicarata la felicità dei buoni esssinesi, che 
cangiano così gli occhi per la coda, il prefetto Ra- 
spaggiari si strofinò lo mani, ed esclamò dopo w 


lungo sospiro: ecco assicurato un altro voto al go- 

Però non tatti gli elettori di Cassino sono con- 
tenti, chè la candidatura di Gaetano Zincona,. vi 
vaso ed intelligente avvocato, ha guadagnato colà 
ito terreno. Sicchè con tatto il sacrificio enorme 
del Visocchi, la elezione dell'eterno Grossi, non farà 
una marcia trionfale. 

Cottegio dt Rapallo 


RAPALLO, 12. — Ottocento elettori politici 
hanno offerto all'avv. Conta, primogenito del rr 
nistro gaardasigilt, ln enudidatara del nostro cal- 
Jegio. 

Un dispiecio arrivato quest'oggi det candidato 
annunzia la sua ncesttazione e che fra glorni egli 
sarà nel coll 

HA pistota 

PISTOLA, {1, — La lotta politica nel I collegio 
poù ha ancora assunto una fisonomia dica. L'on 
Matteini esita ancora di affrontare la lotta. Pareva 
che in voce sua si sarobbe presentato l'ex-depatato 
Rospigliosi che infatti tastò il terreno e cercò l'a- 
iuto di antichi amici sparsi qua e là nello vario 
sezioni: ma pare che molto adesioni gli sieno man. 


cato © che abbia dovuto per necessità rinanziare a 
porro la sua candidatura. 

Restara così solo nel eamipo elettorale il prof. 
Casciani che ba acquistato larghe simpatio fra. gli 
elettori, che contrastò valorosamente la vittoria al 
l'on. Matteini nelle ultime, elezioni, 0 cho dov 
soccombere nella battaglia. Ora si torna a parlare 
di nuovo della candidatura Mattelni che 
sospinto alla lotta dalla clientela elettorale 
circonda a scopo di lucro più che dal desiderio 
di intentare la prorà, perchè sa cho la sca posi 
zione è scossa nel eprpo elettorale e cho molta 

rto del collegio si è stretta intorno al profemgr 

‘asciani che ogni giorno vede avmentare il nu: 


| mero dei propri amici ed allargare la cerchia dello 


rio simpatie. 
P"y' satoppini interrati cho votono svantee una 
sorgente di guadagno, annunziano che il Mattelni 


F'indizao al conte Codronchi, Ra wa importanza 
she non _paò sfuggire sano, 
Prbdoto sla nostra cittadinanza una regzione 


gradisima e veramente salatnre. 


finirà col presentare Ia sua candidatura; ma si pre: 
senti o no Î movimento  siettorlà frororolo. sì 


Cnseiani è divenuto così impetuoso che travoly 


sicuramente qualunque candidatura if preser 
contesstargii la vittoria. 

1 prof. Cascinni ha intatti ‘in’alcani- Comuni as: 
sicurata l'ananimità, fn.alteî, dovo un tompo ebbe 
la più forte opposizione, ha ora un: Jargo seguitt 
di simpatio è di amicigi. 

L'esito dellg lotta è dunque sicura, 

L'on Chochi x ritira 

BERGAMO, 41. —.L'on. Luigi Cuechi ha pub 
Dlicato una lettera al suoi elttori nella quale, 
graziandoli. del loro voti castanti, dichiam di riti» 
rari dall'acringo politico. 11 comi. Luigi Cucchi 
era deputato dal 1876; prima fa eletto ‘n Zogn 
în luogo del fratello Francesco, pri è Bergan® Ie 
totale conta, 20 anni; di depalazone © sito lgi- 

tare. 


L'on. Compagna 

CASSANO ALL'JONIO, 11. — In questo colle- 

jo contro l'ascento nostro deputato on. Gennaro 

mpagna, di opposizione, si è manovrato molto 
per cetsarri na compalitoro 

Sì volova.an candidato potente che avesse po: 
tuto combatterlo con sienzo snocesso, ma lo amici- 
zio saldo, incrollabili, @-lo simpat za limita 
cho circondano l'on. Compagna, hanno vano 
ogni sforzo. 

‘Sl sono fatti { nomi di tro possibili candidati ai 
che ragguatdevolissimi, ma chiunqua avesso tentato 
da prom, avrebbe avuto il dolore del'Iaueesso. 

1 nostro indipendente deputato tornerà alla Ca 
mera certamente questa volta o per molta legisla= 
taro ancora. 

L'avversario dell'on, Salandra 

LUCERA, 11. — La città è già animatissima 
a piena di cartelli, come se lo elezioni si dovessero 
farò domani: la 
da voi I; 
determinata. Tanto in 
l'intero collegio, l'on. Salandra “sarà. ricletto. con 
grande maggioranza. nonostante le arti di ogni 
geuere adoperate dalla profettura. 

Poichè qui la lotta vera è fra l'on. Salandra @ 
41 profolto; il quale, perdendo, come la perso, ogni 
wnisura, non sappiamo so obbelisca ad ordini su- 
perlori, oppure lavori per propria infziativa. Dicono 
che sia stato così duramente sgridato per non aver 
trovato un candidato serio contro Vollaro a 
Sannicandro, che voglia riabilitard agli oochi del 

ovorno mostrando tutta la sua bravara contro l'on. 
Salandra. Como so della | bravara del comm. Pa 
lomba, non al fossero già avate provo strsordlvaio 
a Castelvetrano, quando egli ri si tempid 

Matt di Silla 1a protetta dina 

Un giornalelto d'occasione, venuto fuori in que 
ati giorn, vorrebbe dare colre politico alla Jotta, 

ndo addosso al deputato uscente crispino. Ma di 


questo capoluogo quanto nel- 


politico realmente non c'è che l'intervento della 
prefettura. Gli avversari dell'on. Salandaa sono tali, 
qui è in qualche altro comuno del collegio, per ra 
gionì notoriamente personali. Anche il candidato 
avverso, il Summonte, è tuté'alto che un simbolo 
bene scelto di fede politica, 

Il Summonte fa deputato nella sedicesima e nella 
diclasottesima Legislatara; 0 si foco notare solo 

i votò perchè votò per tutti i goveeni. Nel 
‘amministrazione municipale di Napoli sì è tonuto 
a galla, cercando star bene con tutti, .ma sopra 
tutti con lo forti nasociazioni capitanato dagli on. 
Bili è Casal, Nelle lezioni gunorali del 95 chiese, 
l'appoggio del governo per pre- 
intarsi candidato erispino a fansevero. Fu poi 
l'a la'ere dell'on. Tainni, commissario regio ori- 
spino a Napoli. Fa infine rieletto consigliere mu- 
nicipalo a Napoli con la lista dell'anociazione uni- 
taria meridionale, associazione eminentemente cri 
spina. Adesso è diventato un radiniano dell'acqua 
più pura. Non fa meraviglia ; ha fatto come tanti 
altrl. Ma che lo si voglin elevaro n segancolo in 
vessillo di un movimento politico ministerialo @ 
auticrispino, è in verità un po' troppo. 

Passando dagli apprezzamenti alle notizie, poso 
dirvi solo cho giunse qui ioel l'altro l'on. Salandra 
Insieme al nostro sindaco, il cav, Caval Jo si 
è sabito costituito un numervsissimo Comitato, nol 
qualo sono rappresentate tatto lo vero forse elet 
torali di Lucera. 

ll Summonte si fermò Invece, nella sottimana 
scorsa, per tro giorni a Poggis, doro lavorò in pro- 
fettara. TI prefetto eseguo gii cedini del Summonte 
del suoi seguaci. Chiama, sonza neanche farna 
inistero, rindaci, omattori ed altri funzionari gorer- 
natori e municipali; manda delegati di P. 8, in 
paesi che non sono mal stati onorati di tanto bena 
è del resto sono tranquillisimi. Ma tutto questo 
lavoro — lo vedrete — riuscirà ad un grosso 
fiasco. 


Cologio di Sora 
SORA, 11.—Qua rogna, per ora, la più grando 
eonfesione. Due candidati locali, l'avr. Conti © il 
sig. Emers, ritenendosi entrambi nppoggiati dal 
governo, si'trovano di fronte al candidato radicale, 
| "End sono venuti a Roma por conoscere chi dei 
duo sia il candidato governativo autentico, Intanto 
| un grappo di i ri laflovati del col 
| legio, per fur cesare il Îissidio 0 per evitare inu- 
tili lotta, polchè tanto il Conti che l'Emerr sareb- 
bero ineleggibili, hanno offerto la candidatura al- 
| l'arr. Tabet della vostra città, 11 quale trovasi qua 
e volere personalmente ln situazione. 
Non sappiamo la risposta che avrà dato o darà 
palazzo Brnsei ui due rivali, 0 non ci farebbe me- 
raviglia cho colà si tentennasso ancora, como non 
| ce ne farebbe che in questa confusione rortisse 
| vittorioso il cindidato radiento, è così qualche 
amico del Ministero sarebbo contento! 
- 
‘otizie spiocciole 


MESSINA, 12, ore 12,5) po te lo manovre si 
adoperano degli avvernari! per combattere l'en, Sciacca 
a, reo di aver fatte parte del Gabinetto preve- 

Ao rselrà do avv’curata Ta vittoria 
dell'agrogio tomo con sehiaccisate maggiorzara. L'onor. 
Scocca si ripreseala AI svol eleltori. propugusnto ca 
| programma, dal quale non devio mai. 1 wosì vecchi a fo 
dell elettori gli hanno leri rispanto pubblicando ua ma 
ieato proprigntsto Ja ana rielazione femalo da parecchie 


ceotinala di elettori fra | quali 1 più autorevoli del cole 

0 riconfermandagii intera la loro n approvando 
tu parti la liana di condotta potiica dell'e. 
aitegio 


Atria recano 
ha porto Sl 


ua letto 
adustria agraria 


dopiorovole dupregrione nono» 
allo Siato, sGrottata 
a di espitali a di 


ll mercati” esteri, 
sata inidonea a darci mi ii 
lunesere, che | nostri padri conmenvano è che 4 nostri 
coetanei vanno a cercare In lontano regioni, sovento 
monpitali per inclemenza del clima o per iaeivile 

ia di strasiri. Fatti audaci 


gromo ed al p 
an lepgi © com niti i 1 
a civiltà dei tipi, la produttività della terra ; coco 
ja larghe tinon, la aioftal del progr Pa 
squale Libertini, na programma, lavo 


pendente, 
CATANIA, 18, ore ® pom, — Tersera le, duo associa: 
sì figli del lavoro ed I figli dell'Eîma, per ncciama= 
, dalîterarono di propiguare la rielezione di Gius 


avppo De Folio 


, ore 12,30 pome. — Sena qui giunti oltre 
tori da Palma e da Camastra noclamande 


siladt 
so concordì a rioffrie la candidatura all'on. Fîth 
PISA Mi, ue Ad gia — L volo aon se 
ceti l'itatagii ce "n'a daro si 
tianore @b nol nudi. 

Porn ESS 


A Roma e altrove 


IMPARARE AD ESSER MOLTI 


Questo, dagli alirî italiani del giorno, che sono 
i meno, dovrebbero i più, pl del_Regno. 
Esaminare, cioè, in grazia di quali virtù sanno 


quelli rosistere, combattero e vincoro nelle cir- 
‘coslanze più avverse, mentre essi, nello pil pro- 


pizie, mostrano di non saper neppur vivere. 

E, risalendo il cor-o della storia, studiare che 
‘cosa veramente manchi all'indole loro per far si 
che il valore dei s?.goli individui, delle piccole 
entità, riesca finalmente a trasfondersi nelle 
masse 

Perchè, în vorità, nel passato como nel pre: 
sonte, gl'italiani non mostrarono di valer, qual 
che cosa, di valer molto, anzi, cho quand'erano 
in pochi. ; ta 

il'lume italisno, sd esempio, non brillò_ mai 
così vivamente, com Quando prima si elevò con 
la costituzione de! regime comunale, uscendo lim- 
pido © ben definito dall'oscuro caos  deimbassi 
tempi © delle invasioni barbariche. Coloro che un 
Nivro ed una fossa serrava, non solo non tene: 
vano a fondersi reciprocamente, ma sembravano 
avvertiti da un îstinto naturale, magari inavver- 
tito, che la lcro prosperità, la loro graudezz 
era nella piccole za — e, ognun di quoi chinsi, 
trasformato in un centro'di civiltà, ovo tutte lo 
discipline dello spirito splendevano operoso e fe- 
condo, era un piccolo sole, che sarebbe altrove bi 
stato alla gloria di un gran paese. 

Gl'ilaliani, venivano allora rappresentando parte 
diversà da quella cho era stata dei primi romani, 
Aimpostii anti tutto con la ferma; 1ma_in_ quell 

iversità appunto era la ragione del primato ci- 
vile cui andavano assorgendo, in un'Europa se- 
gnibarbera ancora in gran parle. _ 

Stati relalivamento maggiori dei primitivi Co- 
muni, si andarono poi costituendo con questi; ma 
non ancora eccedenti la_ potenzialità ‘numerica 
dell'indole italiana; quindi, aventi una s°era di 
zione materiale morale infinitamente più vasta 
dele loro entità. lata ricordare chs cos rap. 

resentarono noi mondo medioevale le_ pic 

lepubliche di Amalli e di Pisa, prima cho Ge- 
fova 6 Venezia grandegginssero ; che cosa rap- 
presentarano saccessivamente i piccoli Principati, 
puro attraverso allo tirannie personali, alle guerro 
civili, allo guerro vicinali, allo tragedio famigliat 
© a quel pormanente prurito di batt gli che 
rifaceva incessantemento gl'italiani l'an dell'altro 
nemici. 

Na gii Genova © Venezia colonissavano l'O- 
fiente, il Mediterraneo tutto quanto — è il caso 
èr più che mai, di applicar parola © defini- 
zione all'opera loro — 6, venuti alle proporzioni 
fra Jo scarso numero dei genovesi e dei vene- 
ziani d'allora, e quello, ad esempio, degli. ia- 

lesi del giorno, o tenuto conio delle circostanza 
Émano generali allora tanto men favorevoli — il 
vapore ancora ignorato como veicolo di locomo- 
zione, la stampa © la polvero non ancora inven- 
fate 0 da poco — si ha per risultato che l'azione 
o l'influenza di quei pochissimi italiani furono 
ancora. maggiori asai maggior, di quello cora 
sperato jni giustamento deliniti romani mo- 
lerni. 

Venne l'ora dell’assorvimento, forse, 6 senza 
forso, perchò già la compagine degli Stati ita- 
liani si era andata facendo più vasia che l'ita- 
lica indole non comportasso con fruito. Ed è al- 
Jora cho l'individualismo italiano, la forza intrin- 

o, per non confondero, del ni 

Soa minore espressione, si 
jostra in totta la sua potenzialità meravi; 

Sono gli stranieri in italia, o quogli Sta 
sono andati divenendo politicamento e dins 
mente nozionali, | poltriscono e si corrompono 
fer la loro stessa relativa vastità? E l'italiano esco 
d'Italia, © riesco, dappertutto, altrove, maestro, 
nolle armi, nella politica, nei traffici, come nello 
arti; © gulda vittorioso gli altrui ‘eserciti, dirigo 
abilmente gli altrui, Stati, importa © sviluppa ban 
che e commerci, entro puro insogna 6 volga- 
rizza il bello sotio tntte la suo forme, dalla gri 
‘ica alla fonica, dal teatro comico al gusto nel 
lusso; 6, ora capitano, ora diplomatico, ora han. 
chioro, ora scultore, pittoro, musicisia. attoro, 
tnagari intrigante ed avventuriero, l'italiano, da 
solo, è sempre, dappertutto, nitrove, in prima 

ja nel movimento, intel'ettualo o sociale, a rap- 
presentoro una patria che, per cotpa sua o di 

suoi connazionali, egli ha, per sè © per 
tutti, perduta. E' àn nuovo esodo a rovescio: a 
differenza degli'ebrei, gli italiani non andavano 
incontro. alla terra promossa; ne uscivano. Ma 
erano più.che mal, , 

In quel. disfacimonto interno, in quela espor- 
tazione generale di quanto v'era di vitale nello 
spirito ita‘iano, un solo Stato pormanova: il Pie- 
monto — por virti sua, cortamonto,: m 
pil, por colpa o per merito doi suoì nemici, i 
quali, per fortuna sua; orano due, sempre, per 

uanto” volta a volta ‘diversi. Con un solo di 
fronte, avrebbe soccombuto; con duo, seppe ora 
resistere, or dodreggiarsi così, che, quando an- 
fini sommerso nella marea della inva: 
coso, tanto conservava della. propria 
mio, da ritrovarsi. nataralmente ristabilito nel 
sua ‘anteriore entità politica, il giorno che quo! 
marea fu fatta ritirare. 

Ed ecco finalmente il Piemonte ingrandito a 
tutta quanta l'Italia: ecco gli italiani uniti, indi- 
pendonti © liberi;-eccoli una dello grandi po 
fenze, o almeno una dello maggiori entità d'Éu- 
opa, è quindi del mondo. _ 

Ed eccoli, insieme, ridotti alla minore espres- 
gione psicologica che da nova secoli abbiano mai 
rappreséntato, 


o ad altrui, inscienti 0 inco. 
dolla parto che dovrebbero rappresentare, 
incapaci di giungero, e neppur sapendo. con 
muoversi, senza una volontà, senza convinzioni. 
senza neppure opinioni, soggetti, tutt'al più, al 
più opposto impressioni, ecco c'le. essi. debbono 
cercare al. di fuori dei loro confini politici quanto 
della loro anima nazionale è rimasto nel mondo. 

Giò deporrebbe contro quella unità, per la 
qualo essi tutti hanno pur tanto combattuto, © 
dimostrerebbe già capsco di paralizzare la fibra 
italiana quella siessa federazione che, puro, se 
‘condo ogni probabilità, segnerebbe per essi la 
ripresa dol'e lolte fratricide. — 

‘Ma, poichè i movimento unitario non è stato 
soltanto un movimento italiano, ma è, fatalmente, 
un movimento umano: poichè la fusione dei 
piccole entità netlo grandi masse è la caratteri 
stica doi tempi modorni, © sarà tanto più quella 
dol: futuro prossimo ;. poiché, dunque, si dove ri- 
manere uniti, sia por non più per amore, per 
forza, por forza cosmica, dovrebbero gl'iiaiani 
del Sogno cercar d'approndero dai non regni 
coli, che son pochi. como si possa continuare ad 
esséro molti, pur tornando a divenire qualcheduno. 

Come mostrano quelli di sapor essore © ri- 
manera, 


Italico. 


poli, ha pubblleato un Si 
icaro l'attenzione degl 
questo libro, falciando 


ta dalla foga 
delle jdse; spinta talvolta in un vero nerobatinmo intel. 
Jettual 


molto opinio penso au 
mprudenti, cho danno però molto 
prendesso alla’ lettora corto sue frasi, 
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La Tribuna Hlustrata della Domenica 


Gli avvenimenti di Gandia — Veduto e ritratti 

In uno splendido quadro a colori la Tribuna IL 
luatrata di questa settimana pabblica i ritratti 
del re Giorgio e della rogina Olga di Grecia, dei 


princii Costantino, Giorgio, Nicolò, del ministro 


Jelsannis, la riproduzione di un gruppo di volon- 
tari greci o lo veduto di Retymo © della baia, di 
Suda. 

L'altro quadro a colori rappresenta la ribellione 
dei gendarmi turchi a La Canea, nella quale ri- 
maso ferito un marinaio italiano. 

Il numero contiene inoltro varie Incisioni in nero, 
frà lo quali Îl ritratto del dott. Attilio Hortis, ii 
neocleîto deputato della quinta curia di Trieste, e 
una graziosa Pagina musicale, e Nido », parole 
di C. Podesti, musica di A. E. Stratt. 

Testo: Da una. domenica. all'altra (Eandor) — 
Un'anima bella (racconto di M. Monbsgut} — Gli 
avvenimenti di Candia — 1 consigli del medie 
Corriero ciclistico (con 4 illustrazione) — Libri 
nuovi — La vita in campagna — Lo sorprese dei 
numeri — Domendo 0 risposto — Maestri o scuole 
— La folta italiana: la Lepanto (con 1 illnste.) 
— Ricreazioni istruttive (con 1 illastr.) 1000 
di scacchi — Giuochi a premio — Romanze d'ap- 
pendice: La traccla del serpente, di miss E. Braddon. 

Il premio gratuito agli abbonati 

Ricorliamo anso‘a una volta che il sorteggio del 
premio gratuito (Cestina con cavallo) avrà logo 
lomani Sabato, alle ore 10 antim. 

Gli abbonati della Tribuna IMustrata che vor: 
ranno assistervi ci faranno cosa gradita venendo, 
all'ota indicata, nel nostri uffici, 

Abbonamento anno L 5 — Un numero sepa- 
rato cent: 10. 


IIUI/I'II 


Giulio Sirion, Emilio Castelar, Sarah Bernbart, 
Coquolin, Ministri, Avvocati, Professori; in una 

jtola tutto clò che Il Vecchio Continente conta 
li notabilità nel mondo artistico e letterario, 
hanno espresea la loro gratitudine agli editori del 


PORTFOLIO 
cho riunisco in fascicoli le veduto le più inte- 
ressanti del mondo intero. Città, Parsaggi, Di- 
piati ‘celsbri sono accuratamente riprodotti dai 
nostrì migliori incisori. La collezione si comporeà 


di 20 fascicoli, quindici dei quali sono già in 
rendita al prezzo di 70 centesir 
Bisogna averl 


CRONACA DI ROMA 


ELEZIONI 


1 Consiglio 
di denti po 


Noglo di Civitavecchia sino 
Tuogo Îl giorno 13. core 
la' dol Circolo. mandolaleti, 


siati 

Riunione dal padri degli studenti. — 

gi allo ore G pom. ha avuto luogo nei locali 
dolla Società degli iusegonati la riunione dei padri 
di stadeni ubivorsitariî por discutoro sui danni 
derivanti dalla ehiasura dell'Università 0 sui mezzi 
di ottenere la riapertura dei corsì. 

L'adunanza, composta di 30 padri di famiglia, 
riuscì abbastanza seria. 

Furono presentati duo oelini del giorno alquanto 
accentuati per deplo 


tive, ma 
affidaro ‘ad una Commissione ampio mandato di 
trattare coll'on. ministro, 

La Commissione riusci evmposta dei signori Ra- 
spoli, Mendez, Salvatori, Nacinowich, Rotati, Fan- 
toni, Leoni e Vegni. 


Salvator Rosa e fl suo secolo. — Ieri 
l'on. Marza inaugarò al Circolo degli impiegati la 
serle dello annunciate conferenze parlando sa ques'e 
tema. 

La sala era gremita di un pubblico intelligente 
0 di molte belle o gentili signoto. 

E' noto che Salvator Rosa è sopolto in 5. Maria 
dogli Angoli e questa colncidenza all'orat:ro, che 
parlava al Circolo degli impiegati, situato all' Essdra 
di Termini, offrì il motivo per comiaciare la sua 
esposizione. 

‘Toce quindi delle relazioni fra la storia d'Italia 
e quella det Papato, © dell'Infuenza che il 
di Leone X ebbo su tutta la civiltà italiana ed 
europea. 

Venendo pol al seicento, l'oratore che doveva 
parlaro del Rosa, scelse nataralmente, par rendersi 
meglio l'espressione della vita italiana, l'ambiente 
di Napoli, © la pittura che no foce riesoì col 
ed efficace, Senonchè il letargo e l'ignavia della 

eno sono scossi dalla terribile 
tore. Con Masaniello entra in issona 
vator Rosa, che insieme al suo maestro Aniello 
Falcone, ed altri artisti contemporanei avera costi 
tuito la Compagnia della morte, © che in Napoli 
dipinso il ritratto del percatoro, Spenta la. risol 
zione nl pari di meteora, sanguinosa e f 
Rosavenno În Roma, dovo si compiacqu 
fovore incontrato © per la elevatezza della vita ar 
tistica © intellettuale 
L'arto dol Rosa è austera el elevata; 
satire, in rimo o in pittare, sono flagello ch 
ramento percuote i vizi dei Gaoi contemporanei. — 

Ma perchè Rosa, oscaro ed ignorato in Napoli 

apparve poi grande in Roma soltanto? Perchè 
Roma è la torra che è patria di ogni grandezza, 
sia che sorga dal suo seno, sia che le venga da 
altra terra, attratta dal fascino che esercita nel 
mondo. Questo carittero del gonio di Roma, che 
ha già prodotto due civiltà, si devo necessa 
mento affermare anche ora che una nuova vita 
gita i popoli, e chiedo chi le dia la finalità etic 
o il contenuto di un'idea universale. 
La forma pura del conferenziere ha reso piana 
e fucile questa sintesi di uno dei secoli più ricchi 
di contrasto, fra la gloria © l'ignaris, di questa 
nostra Italia, di cul la mibria è pur così ripiena di 
miseria e di gloria. 


Moma avvolta. metta nebbia. — Qomsi 
notto nose pula citià una dnsa. nebbia, cho andò sem- 


ua fenonsao ehi 


Jem. — La Ginata ha 
î Consiglio por divliro.it 


fucilmsuto proveodero a quosto 


Le gito del Touring. — Dov 


Sono fnvifati i soeì dat T. È C L e loro n 
To altro Soeletà cleiiticha 
L'appuntamento è 
Ritorno alla ore 12. 

Pna parta della carorana sì splugerà îno a Fiunletno, 


Ritorno alle ore 4 pom. 


Sl vicoto del Moro dal padrone della locsn 


Giubileo del prof De Rossi — 
salone. dell'Hote! da Ri 
iuogo ua banchetlo per foste, 
di insegnamento della oloîstria. dell'llustre prof. Emilio 
De Rossi, fondatore dì questa suola in Jistia 

Prosero parle alla ricnione tutti 1 professori 
coltà medica, molti primari degli ospedali è numoroaì 


iorsera alle otto ha 


Dopo va Beillantissimo discorso del 
che dissa dell'importante ignifiato del 
prof. Da Rossi, direni 

o, ma per Il trloafo ottenuto d3 
oloîattia, come uno del rami più gi 


Marzoni, 11 Moleschott e il 
(ono poi {1 prof. Marocco e il dott. Rosatt. 
Riunione di studenti — Gli sivienti ui 


proibita l'affissione 
Perchè dus pesi 0 dus misars] Vattelapesea! 

Arresto di Indri — Jersora gi 
scavalcato il muro di 


infa che chiodo un orto sulla via 
Archeologica, penetrdrono, mediante scasso, nell'abitazione 
di Paolo Darloita proprietario dell'osteria del Posero 


Qu! fecero man bassa di tatto. 

To via dei Cerchi $ Indii w'Iimbattettoro col’ Brigadiore 
© tro guardia della «quadra mobi 

Arresta, sì impegoò una collutiazione, Fu arrestato. certo 

Cesaro Do Gasperis 


Gli altei tre riuscitono a fuggire, approfittando. dolla 


ti sequostenti tro nealpolli © del fagotti di 
Lizncheria, compendio del furto. 


8. Antoalo oro | dottori Nicolai © Maggi si. riserrarono 


Arresto. — Oggi alle 3 la piazza dî Spagna è stato 


Maia 

IL DOTTOR ROMA NINI, Spocistista por le 
mialattio della gola, dol naso e delle. orecchio (CHnich 
di Viema è di Berlong), ricevo a Via Poll. 20, p 


reca È 
Osservazioni meteorologiche 


fntte nel R. Qssoryatoria del Collegio romanò 
Toma, 12 mirko" 1397 
TI Baroitatro è ridotto 
sione è di 50,60. 
Barometro a mozzoilì — 733.1. 
Terino m. centigr, mamina 14°6. minima 85,1 
tà a mezsodi cola 
Vento a mazioli — Sul debole, 
Stato del elelo — quasi soperto. 


e 1 ei 


CERIALE RT 


Spettacoli del gioriia, 


G4 — assoluta 7, 


Jia, ba luogo Ta prima 
della Testata, so. 


i stasera, la Zia di Carlo, uno del più 


diurna replica della Zia di Ci 
ignora dalia Cumelle, prota 


apro Îl Vatte col es 
ldea, uno spettacolo graditisimo così 
di che per 1 picelaî 


La figlia det Tam 
sa operetta. di Offabach, che la | 


Palermo la cul si annunzia; 
del benvo bellianto €: 

fa comanieaia Ja” not 
verminato lo spettacolo 


nsora, prima grando serata di 


rata a benofizio degl 


ro i provvedimenti stati presi | 
hi i ano, com variato programma. 


è invitare il ministro ad adottaro misure concilia» | 
onnero ritirati avendo prevalsa l'idea di | 


fotto in Do diests inf. (op. 131) 


Ra magg. (op. 04) 
le è fra 1 meglio rinomati d'Europa è 
siamo corti che per udire ramma seduosalo nes 


sono del nostri Di 


Solta folla alla Sala Costanzi dova ebbe luogo oggi Il 
concerto del piani 
Orraì è Inutile Sossaro gii 


questo artista va- 


Cosi Banterà dire che fu eslorotamenta applautito nel 


Piacque meltienimo nei 


Morart ia re magg. 
aa varo gioieto, (ri 


polo | 


ciato poco 0 puato, 


ll pianista Francesco Dajandi 


taria. — Brobme, Variazioni, — Shu 


pietre, 
oli tel 12 marzo 
Riposo 


Cronaca Italiana 
(Ba Tolocramzzir Cartoline) 


It — Gesta di tedri. 
\azza principase de 


paro ll megosio del ear, Frascesso. Pompso 
aunza poter catraro. 

Piacenza, 12, 0rè 12,35 pi 
gti tera vi fu una impon 


vm. — Dimostrazione — | accordario, qualora p 
o dimostrazione popolare, 


Îi cotaons!to Ste 
acorso, arcelto al grido di; e Viva 
Lo visitarono la Ginta mast 
R>sglo Calabria, 1 
comune di Geraco Maria tal Sergi Domenico, pr 
Î luogo, avento visto il proprio È 
reso col bovaro rimb 
nella questione, Inforeado pel 
io al Trimboli, Ul quale averà già 
glio, 
Ml Triboli ebbe quiali n riportare vario lesion, al 
cina delle quali gravissime, che gl prodassro la morte. 


ptanditimimo è 
Viacitoro di Tu. 


Venzo arrestato. ll solo” Sergi Giuseppe, mentre ll di 


lui pedro ni disde 


3,5 pom — 
Tersera ancorirono nel mostro porio li 

Marca Polo, Liguria © Dogali. 
— La Cunera di commereio nominò a mo delegalo il 
melo Galaitolo per rappreseataria al Congresso 


cha si terrà a Palermo 0 di escogitaro i mezzi por lenire 
l'attuale crisi sgrumaria. o n 


INFORMAZIONI 


oggi ao iL rtinipsa di 
f, allo 9,30, il principe e la princi, i 
ol sono partiti ala vola di Firbose 
îrano a salutarli alla stazi ì ti 
Rudini, Visconti-Venosta, Luzzati 
ciardini, Giantorco ‘e Sineo, i sottosegretari di 
Stato, i generali Carenzi 6 Orero, il prefetto îl 
sindaco ed altro autorità. 
UDIENZA SOLENNE 

Oggi allo 2 con tre berlino di gala, l'ambasciata 
di fu accompagnata al Quirinale dal Grand 
Hitel, dal cerimoniero Monteroduni 

Nella prima berlina v'era il maggior Pa"lavicini 
con tre addetti all'ambasciata ; quindi voniva la 
staffetta, nella soconda berlina' prese posto l'am- 
boscialore Riza Khan col cerimonioro di sory 
Nonterod ini e nell'altra berlina il seguito del 
basciata. stessa, 

Allo scalone era ad attendere l'ambasciatore, 


m- 


mastro di cerimonie, che introdusse 


faceva ritorno al Grund'IHile, dovo allo 4 6 10 
si recò a visitarlo il ministro Visconti-Venosta, 
CONFERENZE MINISTERIALI 

Stamano dallo 41 allo 12,35 ebbe luogo a pa- 
lazzo Braschi una conferenza fra l'on. Di Rudini 
on. ministri Visconti-Venosta e Brin. 

Oggi gli on. ministri Sineo_e Brin conferirono 
coll’on. Di Rudini. 

I PRIGIONIERI 

La Stefani comunica da Gibuti, 11 

Un odierno dispaccio da Zeila reca: dello due 
coloane di prigionieri in marcia già annunziate, 
la prossima deve lasciare l'iarrar oggi. 

Lettere del generale ‘Albertone dicono che il 
22 falibraio partivano da Adis-Abeba 200 sotdali © 
6 ufficiali; verso la fino di fe%braio ‘300 soldati 
6 12 ufficiali e da Ancober 160 soldati © 5 uff 
ciali. Egli stoso spora partire coi rimanenti uff- 
ciali 6 300 soldati verso la moti di marzo, la- 
sciando ad Adis Abeba i teventi Molledo © Mar- 
chiori per raccogliere i ritardatari. 

Il capitano Mozzetli informa che Menelich pub- 

lioò un bando perchè siano celeremento condotti 
ad Adis-Abeba g'i italia 
fisca dei beni e il taglio di una mano e di un 
piedo a chi contravvenisse all'ordine. 


Ai prigionieri del terzo scagliono altualmente 
in marcia verso la costa, verinero dalla Croce 
Rossa italiana prestate lo s'esso cure che a.que! 
dei precedenti scaglioni, 

Fa parlo del terzo scagliono il tenente Scala 
che era stato fatio prigioniero ad Amba Alagi. 
La prosidonza della Croce Nossa no ha imme: 

laitionto avvertitò il di lui padro, goperale 
Scala, dimorante 1 Firenze. 

TRUPPE ITALIANE A.CANDIA? 

Da alcuni porla dell'eventuale invio 
di truppo italiane a Candia. Tra iersera e stamano 
la voce correva più insistente, poichè da fon 
ufciosa si aTermara che il y 


dino pubblic ola, da che era stato scioto 
il corpo di gendarmeria internazionalo. E si di- 
ceva che era stato deliberato di mandiro a Can- 
dia il 5° cd il 6* reggimento di fanteria, coman- 
dati dal generale lise 
Al ministero della guerra smentiscono queste 
procise' indicazioni, ma assicurano che da tempo, 
per qualunque evontualità, è pronta la mobilita 
zione odi u 
corpo d'armata, sè occorre, e sono anche. desi 
gnati, naturalmonto, i generali comandanti. 


MINISTERO D'AGRICOLTURA 
conferma la nomina del conte Gianforte 
sardi, doputato di Clusone (Borgamo), a sotto. 
rei Siato al ministero dî agri 
dusiria © commor 
L'annuncio ufliciale verrà dato ad elo 


piuto, 
SENATORI ELETTORALI 


altri tro nomi per oggi di deputati o ev- 


Lo 


doputali che saranno fatti senatori, par comodo 
non 


elettorale: Patamia, Cognala e Padini, 
riuscirà a scalzare Farinet a Verres. 


UN ALTRO TRONFO 
dell'industria nazionalo ftaltana 
Oggi è stato firmato fl contratto fra la 
di Navigazione genorale italiana” el il com 
Coands, rappresentante di 
delle strade forrate dello Stat 


rameno, per la vel 


dita a quest'ultimo del magnieo vapore Tgwazio 
Florio di tonn. di registro 1900 circa e della for 
di 4000 cavalti indicati, rscentemente varato n 
cantiere del fratelli Orlando di Livomo, 

Il vapore, già adibito al servizio della linea Na- | 
poli-Pale:mo — a cui sì è prorveduto in altro 


lo — col consenso del R, Gor 


zione, por viaggi fra Constanta 
ate Îe ottime qualità nautiche del bettolo 
omerale soddisfazione per i suoi 


modi è spl 
rumene chiese alla N, 6. I di acquistarlo 
mpre consenrf inte Il Governo, consentì 


a prirarsene. 

È' questa una ndffella prova del grado di perfe 
zione a cui è giunta l'industria navale nazionali 
erono i Gi 


imo ln pari tempo che la Società 
N. ti. L è in strotte trattative coi cantieri pazio- 
di por affida ro la costruzione di alti 


grandi piroscafi. 
IL CONCISTORO 

11 29 del mese corrente, © più probabilmente il 

5 aprile, sarà tenuto in Vaticano il concistoro so. 

lito a tenerd avanti le santificazioni, e nel quale il 

manda ai cardinali il placet per le santi 


Adempinto a questa cerimonia, si mandano ai 
cardinali ed ai vescovi fuori di curia le lettere di 
invito per la solenne funzione, che. come abbiamo 


più volte detto, avrà luogo nella Basilica vaticana 
fl 27 maggio 
In quosta occasione Leone XIII prorvederì di 
i vario sedi vacanti 6 nominerà alcani car- 
dinali in numero assai ristrelto. 


LA TESSERA UNIVERSITARIA UFFICIALE 
inturco — esathimata bene la quer 
stione della tessera col ritratto, provvedimento da 
lungo tempo invocato dalla stdentesca, ed avendo | sopolti sot! 
sono. Tutti perirono. 


LONDRA, 12. — Lo Sotendard dico cho; 28 
stodenti sì mettano d'nc-' masslmami sono stati esiliati da Tripoli di Bar- 
berfa, in seguito nd agitazione cisoluzionaria. 


Il ministro Gi 


constatato essere cia un semplice e regolare con- 


trassegno indipendente affa?to dal libretto d'iseri- 
zione — fa saporo ch' egli non trova ostacslo nd | 


credo coi rettorati delle Università. 


R- UNIVERSITÀ 

l'oloziona di Cervello: comm 
verità. dl Palermo, 
di' detta città pel 


renzo, prof, nella 


BOLLETTINO GIUI 


del trib. di Montsleone. 
Delli Pietro; giudico 


trîh, di Voghera, è tra- 


do guerra. — 3 
navi da guerra st proc; del Ro presso fl trib. 


di Arezzo, è nominato pros, del Ro premo sì trih di 


lo, nostit. proc. del Ro prsssa 1 trib, di 
ri. — Tassona Giuso) 


zaro. — Canepa-Cicala Francesco, 


Polioso Amodeo, giad, del trib, di Torino, A nomi 
trili di Udine — Romi Giulio, glad. del 

sa, è nominato. vico prosid. del trib. di Pam 
joesco. giùd. dei trib, di Venezia, & 
prosià. del trib, di Fire 
Sbarbaro Mario, giod, del irib. di Vercalli, è tram» 
giot, dot trib. di 


dova — Sandri Fr 


tato a Torino — 
Pelluno, è tramutato a_ Venaz 
gind. del trib: di Sant'Angelo de'Loiburdi, è tramatato 


Cagnelta Ferdinando, acellt, proc; del Re' preso N 

trib: di Nicastro, è nominato giudico del trib. di Ros 
, prot. dol mand di Nona 

nominato giudico del trib, di Canso — Lafiredo 

vanni, pres. del mand. di Mercogliano, è nominato glad. 

del trib. di Lacce — Pelosi E 

nominato al maod. di Albano Laziale, 


NELLA R. MARINA 
11 capotecnioò di 1° classe Baltifora 
a riposo per sua domanda. 

— Cal 16 corr. passerà in armamento a Speri 

gli nave Eridano, col seguonte stato maggior 
‘cap di corretta Colomba, 
dl'vase, Fava, Rossi, Limo è 
sotloten. di vaso. fl di tenea, di vaso Gk 
apo macchisisti di {* el. Musso e di 3% cl. Capl- 
niedico di 2 el. Cavallari; commi. di 2% eì, 


sano — Lombardi Achi 


dro, pret. del mant. di 


Mi conte, Gianoti, prefotto di pilazzo e gran | 


— Ti tmodicoeaza di 4% ol, Darasso è merlò a Spezia 
PAX core. mese. 

— Sardegna: giunta ad Augusta l'it; Plim 

141; Meno, pariliò da Pos 

Marco Polo, Liguria + Dogall, parte da 


gionto è parto da Vi 
mbasciatore col suo seguito | 


Cose di Napoli 


(Nostro telegramma particolari) 
Napoli, 19, ora 2,50 pi 

Il COMIZIO PRO-CANDIA » 
ito per venerdì prossimo il 
jo per. Candia che 
‘sarà imponentissimo. 

IL MONUMENTO A V. EMANUBLE 
Si diceva che domenica, festa del Re, dovesse 
vaugurarsi il monumento V. Emanuele în piazza 
Municipio; ma il monumento non potrà esser con- 
segnato prima del prossimo aprile. 

SUICIDIO 


Stamane îl tenente commissario della rogia ma- 
rina, Enrico Cagrossi, da Casalbottano in Cremona, 
inni 26, si é ucciso con un colpo di rivoltella 
al cuore ossendo travagliato da broncopolmonite, 
che aveangli det'ò ribello a qualanque cura. 
——Te—— 


Gli avvenimenti di Candia 


E LA SITUAZIONE IN ORIENTE 


(Nostri tele r. parti) 


di Hierapetra 

pom. — Il bombardament 
Ilierape!ra eseguito da una navo della marin 
lana, bombardamento che costò la vita a di 
i cretesi pugonati per la libertà, o al caj 
inaki, colpito. mentre innalzava la _bandioi 
impress one dolore 
delegati cretesi vi pregi 


dispersi, pena la con- 


Altre prot 
s® Nombardamento 
LafeNE, 12, ore 5 


pedionte delle grandi potenze 
VIENNA, 12, ore 5 pom. — (/). 
jlua‘iono altualo della questiono can: 
diotta'i giornali, a ragione, osservano cho le po- 

| tenze ora seguono il detto: Festina lente. 
Qui gi annetto grando speran'a a'lo trattativo 
curopei coi capi dogii 


fusorti, candioti. 

La soluzione della crisi sarebbe la seguente: | 

Le potenzo promettono ai capi candiotti Ja com- 

dell'isola con un goveri 
ropeo di onorabilità indabitabile; 
cho sarebero concentrate nella città © nel porto 
è poscia man mano ritirate, 

Si attendo con certozza l'accettazione di queste 
proposta per parte dei capi candiotti, solo se 
venga allontanata l'inluenza greca. 

Perciò si decroterà 

e mezzo doi capi candiotti si 
lonnello Vassos di abbandonare Cro! 


lo troppo tar- 


brigata, 0 di una divisione o di un | 


blocco di tutta l'isola e 


Dichiarazioni di Hanotaux al Senato 

— Il ministro degli este: 

notaux dichisra al Senato, a proposito della que: 
“io la settimana pr 

potrà chiamare Îl Parlamento ad associarsi 

verno, la qualo consiste nol. man- 

tenimento della paco, medinato il concerto ca- 


| stione di Candia, 


= - 
roge?ti per l'edifizio commemorativo 


ldetta guerra del 


la direzione generale | 


di un edificio commemorativo 
dei soldati che presero parte alla 
dice cho meatre 
imperatore Guglie 
i meriti dei privati cittadini 
varono coraggiosamente 
armi nella grande epopea nazionale. 
è riaviato ad una Comi 
-____-_—- 
Le elezioni nel Tirolo 
VIENNA, 12. — Nelle elezioni dei deputati nek 
Tirolo per la nuova Curia a sur: 
li eletti tro cleri 
ito. Anche nel Vorai 
to un clericale. 


Gli antisemiti a Vienna 
(Nos'ro tele yramna particolar 
; pomeridiano 


pure ri:òrdare 


mo era stato | 
prima noleggiato temporaneamente a detta di- | 
stantinopoli. Ora | 


gio universal 
didi adattamenti, la direzione delle | ti spire 4 


‘0 di Vienna, Strovach, ha 


Egli, catro Ure 0 qualtro seltimano, 
posto al suo nmico dottor IL 
sarà elelto primo vicosindaco. 


bediatie 
La chiusura della Sobranje 


Nel suo discorso del trono il principe. Ferdi: 
nando ricorda la visita testà ricevata dal re di 
Serbia ed esprime la speranza cho i sentimonti 
dei due popoli varranno a cementare il cordiale 
accordo © l'amicizia incrollabile tra i due paesi 


Il crollo della vacchis mura di Fez 
Moesulmani esiliati da Tripoli 

ERI, 12. — Centottanta operai 

10 le vecchie muza di Fez, che crolla. 


Borse e Mercati 


42 marzo 
ndo; ssorditi n 99,85 4 then 100.98 
9; contanti 99,80.‘ 99,02. 112 x0eme 


Mereato mal di 
per e'udero n 93, 
pre ricoreatissimi. 

Nendita 4 159 da 103,85 A 108,80. Valori "completa. 
onto nulli 0 tatti nominali al prozzi selonti: Condotta 
476 — Metallurgica 147 —Ouuaibus! 238 — Rilana 
mento 17,50 — Gas 812 offerto. 

Cambio Francia 405.75 

Cambio Londra 20,52, 


21079 0 pom — La sola Fendita fico 9382 418° poco 


‘omusunA 


Rend.fr3 otosmm ant. P. | —— | 40005 
IL Separa » | 102/88 | 10285 
I 402% =» | 405/85 | 40585 

Reaîita italiana 5 a » | 89 — | 8807 


Nuovi Consoli 2:4 
Rendita Turea (auors) 
Rane di Parigi 
Egiziano 6% 
Rond.Spag.oster. nuova 
Banca di sconto 
Banex oltomana 
Azioni Susa 
Moridionsii a termina 
Rondita Portozham 
Rendita Ruma 3 
Banca di Francia 
BORSE ITALIANE — 19 mes 1507, 


1181, 


AIIAIII 


VALORI | Genova Toriao 


Reolitacontenti | 03 87 | 03-77 
Id fo0 ——| 93,87 
JA 442%, | 105 30 | ——I 

TO — | dit 
=|s0- 
Tlosw= 

« Rat Za |927 — | 296 

Obb. fore. 3 oto | — — | 90K25 

là. Maridionali | — — | 309 — 


Cambi dell'Italia sull'estero 


Francia vinta | 405/50 | 105 73 ] 105 50 [ 105 8 
Berti IL" ‘| (33 40 | 12010 | | one 
2 6 | 2668] n=| 2 
sr | — = | 204 | soil sosì 

DEL CAMBIO 


SAGGIO UFFICIALI 
per ll pagamo: 1 dazi doganali 
variano, 13 mare 4807) 
Por gli alaziameoli guporiori alto 100 Lira da 
uri coa certifcali >. +0» + + + + + « L10980 
c: = dia 
TORRIANI ETTORE, gerente responsabile. 


La desolata famiglia Tonti ringrazia 

‘0 riconoscento, li amici è tutt colora i qua 
peonsolabile per la "orta 
o, padros cittadino. 0 inertro prote 


La fanigiis Bandino, noa potondolo 600 tutti pere 

sonalento, porge | più sentiti ritgrazianenti Alla". 

reristo, allo signore macstro od 

normale Margherita di 
e l'amatisulo 


boro Jagrime e fiori ren 
rento e gentile îl trasporto all'alti» 


Ciò che fu e ciò che sarà 
Saggio Cri'ico pel D.r GIOACCAIN ) STAJANO 


Tratta artronomicamvnte della fino dal mondo — Spio- 
Gaziona dalla Genosi mossica, dell'Apocaliaso è dei Pre 
foti — Confutazione della parto erronea della teoria 
Darviuiana, Geologica è del Veri alogis è Pi 
fica, — Un volume in 8 presso L, 1.50, franco a do- 
micilio, premo l'autore, & Nicola di Gatlipo'i 

Provincia di Lecce. ‘2305 R 


apparoccìd idraulici croati 

trarra dei pini atbattuti il 

chezzat Quosto sueco è la 

po © della Pata di L- tinto pelosi entro d 
i analattio di potto. 


SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE 
di lavori di utilità pubblica è agricsla 
ic 


1 possore; 
clotà, che 
! Banco 


già pubblicate la 


EDIZIONE ECONOMICA 


Italiana del capolavoro di Bartolomeo pin 


MITOLOGIA ILLUSTRATA 
com testo descrittivo del prof. Angelo Do Qubernatti in 
ta solo voluo di eltro 500 pariim, al przso di L° 30, 
© Le 55 rilegato in tala ed oro in Italia franco di parto 
(raccomandate). Per l'entero Jo speso jn più. 

x o di saggio si può avere cod l'invio di solo 
L. 2, Jo quali verranno rimborsate a chi nequisterà 
L'opera completa, mr 

‘Guanti segsuno con amare intellr 

torto, hon mancheranno di prosura 


zioso contenente la più iu 
di 253 merarigiioni disogui mitalozici, 

al sigr. O. Mamesier © F. 0. 
ruca, via Naziinalo, 5, News suon 


ÉSocletà Romana per Costruzioni Metallich 
Diroziono sd Amminieto, Gonarale: RORIA, ria Naziovale 193 


“E 
ci 


Finiti 


TARANTO 
OLOGNA 
FOGGIA 


esclusiva in Italia 


della Fabbrica logie Clayton & Shuttieworth di Lince 
per LOCOMOBILI © TREBBIATRICI 


Pompe per la Peronospora brevettate 7 


GRANDI MAGAZZINI DI NOVITA” 
| S.P. COEN aC. 


| ROMA - Tritons nuoro, 37-33-33-4î. - ROMA 


| Grandiosa scelta di specialità in articoti Nerl 
| tanto in Seterle chein Lanerio e Misti, 


ULTIME NOVITA" DELLASTAGIONE 


DIABETE DI 15 ANNI 


guarito In di storni di curn, — Por norma 
degli scionziati è pr garauzia dogl'ineroduli ripeoda» 
ciumo 1) soguonte attestato; « Corleone, 21 fobbe. "97. 
+ -— E' l'undicesimo giorno che incomincini la cora del 
“ lero rpicifco contro il diabete, e com mis grando 
< sorprosa, fatto il saggio dell'urina, trovai dol tutto 
< scomparso lo zucchero. mentre prima della corse 
« avondo fatto il soggio, l'orina diveniva di un noro lt 
« cido. Il mio cibo giornaliero si è, come da15 anni a 
< questa purte, cpoca în cui ho contratto Ia malattia, 
< pano abbrastolito al forno grammi 150, verdura, com 
< olio abbondante, cxme gr. 400, vora 2 0 così ho eon- 
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a questa resistò e dominando îl dolore, pallida di 
‘emozione, rispose guardando in faccia la m 

— Miiitutto lasciatemi, chò non avete diritto di tor- 
turarni! i 

—Bavvero! Edo quando, di grazia, mi è stato tolto 
3 stivitto ati castigarsì quando meritato ‘di esserlo? - ro- 
Plicò la vedova. 

— Da quando ho dociso di mon sopportarlo più! - r} 
poso coraggiosimente Gervasa, liberandosi con un vio- 
Xicnto s'orzo dallo stretta della madrigna. { 
Ta scostî poco saneò cho facesso reidero n viscon 
Joss. 
lia si appoggio como pot alla poltrona dalla qualo si 
ora alzata Gervasa © furiosa — ma non osando più di 
avvicinarsisalla fanciuta nè di portaro nuovamente la 
mano su di lei, sentendo quale sosasperaziono la animava 
— sibilò con una vovo ironica o piena di rabbia 

— È sonza dulibio quel Verneuil che vi consiglia 
‘questi boi movimenti, di rivolta 

Non mi .consiglia nessun 
orina di Chalenay, 
” senza dubbio nella sua corrispondenza —eontinuò 
la viscontessa senva arrestarsi alle denegazioni dolla figlia 
stra — sche voi attingeto il rispetto che ‘dovete alla vostra 
Autrice... alln vedova di vostro padr 
— do non corrispondo con nessuno... 
weto.una bella faccia tosta! Ve mo faocio i misi 
complimenti. — <* 
Non capisco quel che intendete diro; signora. 
La signora di Chatenay minacciosamento fece duo passi 
verso Ja Ngliastra. 

— Non aveto incaricato Pierina di impostarti una let- 
tera? - chieso ella in tono furibondo. 

— lot... - esclamò Gorvasa impallidendo. 


dichiarò energicamento 


— ‘Quella dettera non era indirizzata al signor Verncuil? 
La giovanelta si chiuso in na silenzio sprezzante. 
Dito almono la vorità... abbiate il coraggio della 
vostra ribellione © della vostra cattiva condotta 
Gervasa, abbassato il capo, sembrava che chioilesse 9ì 
suo amoro la forza di lottaro ancora, di nogare malgrado 
l'evidenza, © rispose in'attî enn voce ferma: 
— lo noa ho scritto al signor + = 
Voi inontito sfrontatamento! — grid; la contessa. per- 
dendo ‘ogni misura 0 alzando da mano sulla figliastra. 
Gervasa insorse 0.g.ardando in faccia la scattiva $om- 
mina disso energicamente: 
— Ebbene si, ‘io monto! E che per lo non ho 
fatto nulla di male... si, ho scritto!.. si ho Incaricato 
ina di mettero alla posta una loitera ‘indirizzata al 
signor Verncuil!... £' questo ciò ele volovato sapero? 
— t lo confessa... lo confessa... la miserabile... Non 
mi ‘oro dunque ingannata!... — vociferò la madrigua,ansi- 
manto, pallida di furore. — Vi pare una bella cosa : la 
Signorina clio ‘corrisponde «di nascosto con  quell'inge- 
guere!... con un nono da nulla? 
— Si to confesso, — disse fioramento Gervasa senza 
abbassare gli occhi sotio lo sguardo fulminante della ma- 
gna. 
È perch mi dovrei nascondere ? 
‘Anzitetto.il signor Vornesil non è un uomo da nulla. 
E'un giovane pieno di intelligenza 0 «di. cuore... 
— Gserote «tire che lo amate, forse? — intorruppe vio- 
lentemente ta signora di Chatona: 
lo amo, © voglio aposari 
posarlo! Questa parola fece fremere la visconiessa: 
Disgra.iatataveto dunque perduta la.ragionet.., 
talo unione! sposare quel plabeo; un uomo senza fitoli e 
senza fortuua!.. 
— Ni piace come è, — disse: Gervasa somplicementè, 
ma senza perdore la sua energia. 
La scroliò lo spalle sghignazzando: 
Ah qual bella ragione. 
iunso sabilo con durezza 
— Ebbeno a me non piaco affatto, capito, di vedere 
la figlia del visconte di Chatenay perdersi col primo ume 
capitato il qualo non ha nemmeno la scasa di una fortuna 
8 di una posizione conveniente, 
Vi 


proîbisco di continuare a pensare a quei Verneuil! 


Se vi piace, tanto peggiot... 


î 
| 
| 


No Aroverote altri della nostra società che vi pinco 
sanno olirostanto, «quanto sarà venuto il momeuto ‘li ma- 
ritarvi, 
"Stato pur tramquilia che i.caeciatori di doti non man 
cano 
- to amo ll signor Vernouil, 
o la no Con forza; — è 


or, - dichiarò nuo 
on sarò mai di un 


Chatenas guardò con stupora la figlia. 
Una tale rosistonza da arte di Gervasa, che alta avova 
sompro trovata rassognata ‘© sottomessa, ti sconcertava. 

— Reggio per voi allora! — fecs seccamente. — Noa vi 
orcte; perchè non ‘aspetterete che i consenta mai 
siarvi sposare il vostro Verneuil.. a lasciarvi doca 
dero con un matrimonio come questo, 

— Sta ‘ben, aspettorà, signora. 

Che cosa aspetierete?... — gridò la vi- 
ho aveva la schiuma alla bocca per la rabbia. 
‘La mia morto non.è vero? 

— Aspoltorà la raia mazgiorità che mi libererà dalla 
vostra tutola © mi renderà libera di spesore -colui che 
amo, — dichiarò tranquillamente ma fermamente Gervasi. 

— Crodeto questo? 

sono certa. 

— Cela vedremo! Intanto siccome non siete ancora e- 
mancipata è nou siete ancora la moglie di quel Vernoui, 
vi ordino «di «consegnarimi tutta Îa corrispondenza con 
quél.g'ovino. 

— il signor Verneni! noa mi ha scritto mai 

— Andiamo, viat.. Non mi dareto ad intendere ciò !... 

— la lettera cho gli hovinviata oggi era ln prima, ia 
sols ele egli abbia ricevuta da mi 

— Davvero! 

— Wo lo giuro, signora! 

— Rhbrno, vefremo subito. 

E ‘furiosa, a anti n Gorvasa muta di indignazione, la 
vinsentes3: St tò sui diretti © sai ‘mobili ovo do- 
vovano itroversi *utto le chiavi secondo il suo ordine; 
scouralso, fruzò, mentre le crescova ta rabbia per non 
2roraso alcona traccia ; © alla fine, ansanto, non potendone 
più, avando ‘fragto in tutti gli angoli © messo sossopra 
anche io eaperte ‘del letto, si fermo 

— Sidia - mormorò ella delusa gottando un'ultima oc- 
cllota de coeno \alfa stona. 

ia corragggandlas: bo.toso con ‘una improvvisa spe- 


ranza di trovare nuovamonie Gervasa in Sagranto delitto 
di mouzogna © di mettere alla fine la mano sulle lottore 
dell'inzeguero, riprose a dire, dirigendosi verso la.s!an 
della todosca © 

— Nolla qui, ma nella camera di Frautein Yorse sì 
Billa è ovidentemonto la sua complice. 

Si, Gorwaca ha dovuto credero che le suo Tettero di 
amore sarebboro più sicure prosso la governante, 

Ita dovuto oradere che io non saroì andata a corcarle 

B. Si, faccio praprio dei complimaati io! 
Infatti, ta #mpotica caste'lana adoperò con la figlia del 
venerabile von Puttmacker lo stosso procedimmato poco 
delicato impiegato verso Gervasa. Ella frugò dapertatto 
{ p 1nise sossopra con una incredibile padronanza i tiretti 
2 lo carte della sovornante. 

Na nella star di Groetchen come în quella della gio. } 
vinetta cita non scopri l'ombra di una leitera di "Ver: 
neuil. 

. Piena di rabbia, dopo avere girato una ultima volta 
| intorne allo duo stanze, parti come i vento @ sali da 

Leonora. 

Le rostova un'ultima speranza, 

La cameriera poteva, come la governante di Gervasa, 
tradirla, essero cinnisante con lei. 

In tal caso la corrispondenza amorosa dell'ingegnere, 
doveva trovarsi nella stanza di lei un asilo molto più se 
curo che in quella di Groetchen. 

Ciò:lo sombrava evidente. 


Era dungoo colì che bisognava corcarta. 

Ah, cla la avrebbe saputo scovare questa votta!.... 

Alora, pordendo ogni riteguo, senza preocenparsi della 
a’sonza dela cameriera occupata in un'altra parte dol 
castollo, la signora dî Chatenar, presa da usa specie di 
pazzia fariosa avanti al risultato negativo «delle sue pro- 
codonti ricerche, cominciò a mettero sossopra ogni cosi. | 

li rumore fini coll'attirare Leonora. 

La cameriera oceupara da sola quella parto delle sof 
fitta del castello. 

Tilendo rumore in camera sua, suppose che fosso Mousset 
© sî affrettò a saliro. 

Ella emiso una esclamazione di sorpresa trovandosi 
avanti alla vissontessa. 

Che cosa veniva a fare 
Chatenay 

Credeadosi imputata di furto, ella cominciò ad esdla- 


nella sua stanza ta signora di 


mare, non osando però alzaro troppo la vere, nam sen? 
tendosi la coscienza troppo tranquilla su questo tasto. 

Na quando seppo di cosa si trattava, cominciò a mogar 
energicamente. 

Come la signora viscontessa paò credero che io 
avrei prestata la mano a una cosa tanto abominevolo ?. 
La signora viscontessa pa) credere che io avrei consen. 
tito a incaricarmi dello lettere dell'innamorato detta si- 
guorina, î0 ch» godevo la fiducia della viscontessa 1. For- 
sechè io nonl'avrei subito avvertita, se mi fossi accorta’ che 
succedovano delle brutto coso nel castello, che la signo- 
rina Gervasa riceveva di nascosto delle lettero da parto 
di un giovane? 

Ma vedendo che lo sue 
cercho della signora di € 
preoccuparsi, e 

Fra le altro carte, la Viscontessi aveva precisamente 
trovato una ricevata dî una somma dî 1500 lire, versate 
dalla signorina Elisa Rollin ala lovatrico signora Catombét. 

Leonara sì precipitò bentosto per strappargiiela, 

— La signora vedo bene che quoste non sono dettero ! 
foce ella tuîta tremante, incapace a dominare l'intormo tur- 
tamento, mentre sì sforzava di ripigliaro dalle mani della 
signora dî Chatenay la carta compromettente. 

Ma non ora fi 
dolla viscontessa. 

Messa in sospetto dil turbamento di Loonorà, Ta ‘ma- 
drigna di Gervaza tornò a osservare la ricevuta che te» 
neva în mano e che non aveva a tutta prima comside= 
rato che distrattamente, senza nommono legeerta. 

il nome di Elisa Rollîn, cho no ora la titolare, le ri- 
cordò qua'cho cosa di to, i 

— Guarda: chi è questa Rollin? Perchè aveto 
questa ricovuta nello vostre carte? Rie 

E così dicendo osservava con curiosità 'la domestica i 
cui turbamento aumentava sempre. n 

L'amante di Mousset tentò nondimeno di giuocaro di 
andacit 


sfrotoste non fermavano fe ri- 
Chateany, Leonora cominciò a 


ache 


togliere qua'che cosa alle dita 


Cho cosa importa alla signora! - rispose insolente: 
monto. — Sono delle carte di famiglia, che non ‘baonò 
nulla a vedere con le lettero che cerca la viscontessa. 

— Delle carte di fumigtin? - foce la castellana ‘cho 
stava ricercando în qualo circostanza aveva udito’ già 
pronunciare quel nome di Elisa Rollin, 
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Progrietà telter. della Tribuna — Riproduzione interdetta 


Allora gli venne tm'ides. 

— Se avessi le suo carte - disse fra sò - so avessi il 
guo-donaro..._ potroi tornare in Francia dovo adesso nes- 
uno mi riconoscerà 

« lo metterei te mio carte al posto delle suo... 

« Si crederebbe che sia stato ucciso il forzato evaso 
Mattia -ordier, © per me sarebbo oramai la libertà, la 
‘salvezza... 

« Cari o denaro 2 lui non sorvono pil... ed io sono 
salvo! 


Î, decisamonto «ovo far questo... 6 senza in- 
dugio. 

Avvicinandosi quindi al cadavero ne staccò rapi 
mente ja cintoîa rigonSa d'oro che si cinso alle reni, si 
impadroni del porta‘ogli del morto sostituendovi «il suo. 

Alò gli occhi © guardo ansiosamonto attorno a-sè. 

Il povero ieraniou ed egli stavano ‘sòpra una larga 
sporgenza a piombo sull'abisso... e non potevano ossere 
visti. 

Del resto la strada presg dagli alpinisti cra lange. 
difficile. © dotevano essere ancora lontani. 

‘Allora, Lutto contento, pensò a risalire chiedere 
accorso, quando udi.ad un.tratto una specio di lamento. 

Si volto. 

Era Keraniov, il quale era riuscito a rizzarsi a sodere, 

Non era morto... ma stordilo, 

Riccnobbe il suo compatriota. 

— Comen gli disco — aiutami... salvaniî!.. 

Nattia trosuli di spavento. 

Tn un attimo ponsò: 

— Ala adlosso.. #0 lo salvo, mi rovina. 


« 0 ricomincio Ja. mia orribile esistenza. 
non sarì mai delto che avrò intravveduto 
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Allora il sangue'gli aMui al cervelli 
afferrato un enorme uiassa, sì allo sventurato 
che lo guardava con ocehi supplichevoli ò sul 
suo.capo e, volgendo altrove egli ‘occhi, o lasciò ricadere, 

Il masso foce: pioe. 

E la testa ballè contro terra mezzo fisicassata, montro 
l’onormo pietra rotolava da un lato, 

‘Adesso leraniou «era proprio morto! 

E nessuno potova ponsare ad accusarlo. A 

‘Asciugatasi la (fronte bagnata di un sudor freddo, l'in- 
fame si accinse a risaliro, 


vido rosso... ed 


Era tempo. 

Due guido più coraggiose dello alire giungevano in 
fondo al precipizio. 

— Ebbene? — chiesero. 

Senza aprir ‘bocca, porchè la ‘sua voce avrebbe tre- 
imatto, ‘egli addità loro il cadavere, il cui sangue usciva 
do una larga ferita alla testa. 


— Buono a tutto... è il nome che si merita - mormorò 
ella Rosetta con la sua voce dolo. 


— Che coraggiot.. 
Kaulfmann, personaggio ‘importante del paese,tutto 
porbo dell'atto di coraggio compiuto da, uno che 


go già 
pensava a far passare per un suo impiegato, era più espan- 


sivo degli altri. Xi i 

— nisognerà mandare al giornale una irélazione parti» 
colaregziata, andava dicendo. ‘fare un rapporto alla au- 

rità. 
hi levandosi di tasca un taccuino: 

— Como vi chiamate? - gli chieso. 

Preso all'improvviso l’ordier sesitò. 

— ‘Buono a tut'o è un soprannomo - soggiunse l'alber- 
guioro - vogliamo sapore il vostro vero nome... è #bba- 
stonza rispettabile. 
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0 profumo favorito dal mondo elegante solo e vero 


Vendexi nuto le buone dtt Prolmera, Dreghera e, 


Il birbento aveva avato tempo di rimettersi © intera- 
mente padrone di «è rispose: 

= chiamo Pietro Keranioy 

E con una sicumera magnifica, cavatosi di tasca il por- 
tafoglio, mostrò Îe sue cante a Kautfmann il quale si ac- 
cinse scrupolosamente a redigere ln nota da mandare 
alla stampa, in cui tuto, era ‘speciiicato, 

‘Quest'amo aveva decisamente la passiono delle speci- 


In questo ‘frattempo alire ‘persone, fra cuì îl giovano 
studente di medicina, ‘iremont, avevano stoso sul 
ciglio della strada il corpo esanimo di colui del quale 
Dordier ‘aveva audacemente preso il posto. 

Il giovane allievo era piano di promuri 

Glî prodigava tutte l cure, cercando di rianimoro quel 
cadavere. 

— C'è dunque ancora un po'di speranza ? - chiese 
Bordioe, simulando un doloro pro@ondo. 

— Ancora non lo 80 - risposoBremont ; - ma è dovere 
del medico non disperaro mi 
« Se no sono visti» » 

Il giovanotto si arresti. 

Fece un gesto di trionio. 

— Lo sospettavo.m » esclamò - que: 
morto. 

— Non è morto - ripeterono venti vocî, come un'eco; 

Il pallore dell'infame non fu notato. 

— Il cuoro batte... debolmente... ma batte... - continuò 

vo medico. 

E tastando il ‘corpo, sempre înerie, soggiunso : 

Niete di rotto... Appoa poche contusioni... 
« Solamente la tesia’ha dovato battere :contro le rapi. » 

—_ E te ferite alla telin - osservò Kauffurann, 
dendo ia redazione delli s.a nota » goando non ucci 
sul colpo... on sono mai molto gra 

Quesia ‘credonza pro ‘ed ‘ottimista fece spuntare 
un ‘lieve sorriso sulle faibra dell'alliovo medico. 

a Mattia Mordier nom rideva. 

Se Pietro Keriniou rimiasceva alla vita. sò Piotro Ro 
raniou sì salvava, ogli efa perduto. 

Già pensava a ‘fuggire. 

Ma per dove? ia În qual modo 

Intanto Je guide, ad un conno-di Premont, avevano 
fatto una specie di barella coi bastoni 6 con le coperte 
poriate dal vero Iuono a tutto, 


uomo non è 


Tal 


SOLO L'ACQUA 


PROFUMATA E INODORA 


manten 


ndo la testa fresca © pulita 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
A. 
Si vendo tanto profumata che inodora da tuiti i Farmacisti, © negozi 


rofumerio a L. 4350, E. 2 ia fi 
Ù le spodizioni per pacco pustalo cent 


pria sestà cn Deposito generale da A, MIGONE e C., via Torino, 12 - Milano 


od esigere sempre sull'etichetta il nome dei prepuratori 


MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 


#0 in più 


lità — Profumeria Laciani. Corso, 390 — R, 

Sp 

iva Romana dogl'impiagn 
6 — Notes 


via Tritone, 


dà economico ei Ù più 
e la poltiglia bo 


Sono l'unica garanzia 
per il compratore. 


pitta P. 


CAUSA PARTENZA 
siti. — Diripera 
Pia 


Augusto Toti 
sa ter 


Sciarra, — îoma. ‘ 


NA - MIGON 


MIGONE E C. 


‘i in bottiglie grandi a L. S50, — Por 


— A. Manzoni è Comp. — Eoporio di Profimerie, piazza 
ia Flavia — Pratolli Tomonc 
Giovanni, droghio 


LA MARCA | 
DI FABBRICA 


IN REGALO) LANGEN&WOLF - MILANO * 


Jena, esposto 
71€ mon 


77° FANTERIA buona madre ormai sì è persuasa 


Si sollevò delicatamente i ferito, al quale era stato 
dato un cordiale energico, 0 lo si adagiò al'a moglio su 
quella barella improvvisata. 

Ji la carownna ripreso in seno la sia dall'albo, 
dove, in attosa di un medico, il giovaus allievo av 
fatto una prima fasciaturo. 

Nuttia Pordier segui la comitiva ansiosamente, 

Egli voleva sapore. 

Dopo vedrebbe il da farsi, 


în ogni modo dovete essero cauteni gli disse 
Finsipido KauTinaan battondogi sull «pala Ticco ua Bre 
Viuomo che vi sarà debitore della vita. 


. SÌ. Contoritissimo — rispose. 

Na ia cuor suo soggiunse: 

— tiruito alare... brutto afaro 

xv 
ll morto risuscitato 

T ferito, coricatosia una dello stauze del Gumiascio d'oro 
potò esser esaminato più altoniamente da Bremont. 

Il giovane allicvo crolîò doterostmeute il capo. 

La vita, certamente, era salva. 


E come terminerà? 


Na parcra che la feria dovesso profrro complicazioni 
molto gra 
| C'era da assumersi una grave responsabilità. 


| . Bremont non (csì prendera,miente su di sò ©, mandato 

in frotia a cercare un dottore, del vicinato, sedette al 

| ‘capezzalo dol ferito od attese: i 

La nuova della disgrazia © dol piri salvataggio 

così coraggiosamente compiuto dal nominato Pietro Kera- 
niou era stata presto divulgata. 

Le -agtorità del luogo, provenute, si erano recate frot- 
tolosamente al Camoscio d'oro per iniziare l'istruttoria di 
rito. 

Ben inteso venne interrogato îl ferito Keraniou metico- 
losamento, dall'A al'a 7. 
| — E perché questo? E perchè quest'altro? E come? 

E perchè. per como ? 
| | l'isiro keraniou, interamente rassicurato adesso, asso- 
| lutamente a suo agio nella nuova ed audaco sua incarna 

rione, narrò imporiurbabilmento con una faccia tosta più 
unica che rara quello che era successo. 

incontro sul pendio ripido, l’impradonza dello sven: 
turato che sì era appoggiato alla ringhiera, certemento 
tarlata, © la sua conseguente caduta nell'abisso. 


Effetto pronto, uso 
25 cont. ia più dai € 


UOMINI, 


Articoli presersatici ia 


Jomma @ vescica, specialità 
EiParigi, Catatogo goti in 
busta non fotestata è dea 


ti di 


1) 


VIOLINI 
Violoncelli antichi 


di qualunque autore e pare otti 
ti Geqistano. da un foestiera 
84 Allo prezzo, Levte 

ai medistori. Scrivere M 5 
Haasenstein e Vogler, 


pocaecia, draghiere, pinrza 


TT 
del 1889. 


_ 


DUE GRANDI PREMI "rss | 
POSATE CHRISTOFLE (n suo rimacame! 


AMGENTATE SO METALLO MANCO | Deiii | 


| att pi nati eirangentrt | 
nre etasrtom frecce | ARGENTERIA 
| edi nome CHRISTOFLE per esi 290. CHRISTOFLE 
Il ) 4 | 
| CHRISTOFLE & ©| ‘è la casa 
CHRISTOFLE 0 la # 
di Parigi. 


sm 


è 


Motori - OTTO - a gas. petrl 


€ gas povero con sazozene 


| ECONOMIA 60 a 80%, 


RI MACCHINE A VAPORE a 


Che ognorala RAZZIA le occorre in casa 


| EMORROIDI 


internool esterne, sieno pur allo stato cronico, si guariscdno radicalmente con le rinomate Pitfot 
Solventi Antiemorroidali ci Un 
Pillole N. 50 È. 
mici G. Fattori e ‘C., via Monforte, 2, Milamo. 


" Capre lacile grendissimo per tumaie 


laeso v.ghette, 


Quindi, come obbodendo ad un impulso. irresistibile, 
era sceso anch'egli nel precipizio, dove avova creduto di 
trovare soltanto un cadavere. 

Gli vennero fatto di bel nuovo caldo congratulazioni. 

E siecomo all'interrogatorio assisteva un funzionario 
francese, fanllmann credette di dover fargli sapere. cho 
îl coraggioso salvatore vra un suo compatriota. 

— Come vi chiamate ? - gli chioso. 

Pietro Keranivu - rispose sfrontatamento quella cam 
maglia, como so non avi avuto mai altro nome. 

Alora lo sopracciglia di quel funzionario si corrugafoni 

— Pietro keraniou - ripetè ogli, facendo uno sfor 
evidente por rammeniarsi. 

Bordier corse in suo aiuto. 

— Questo nome vi rammenta forse qualche cosa? 

RETTA Ò 

— E' cerlamento quello di un disertore che wi fa set 

Graie ape fata 


— Dodici anni or sono. . è 

— Dodici anni... Si adesso mo no ricordo (per 
fettamento.. annunziarvi cho oggi .vi è 
prescrizione... 


— Ed anche amnistia complata - soggiunso egli. - Non 
ditneno non ho ancora osato di tornare in Francia. 
Perchè ? 

Non so., Ma ho sempre un po' di diffidenza. 

— Ebbene! brav'uomo - gli disso il funzionario feat 
cose — era un consolo — per calmaro i vostri timork 
infondati vi rilascio un cortilicato cho vi permetterà di; 
ritornare nel vostro paese a testa alta... prima perché 
siste libero di diritto... quindi perchè vi siete. mazitaia 
oramai la stima di tutti. 


d'Unguento L. 2. Se per postà 
2061 R 


REGALO L. 1000 


PR calzolalo che sì vorrà impegnare di 


ricarmi 


1QO000 


paia di stivalini per signore 


agli stessi pressi cho oggi lî vende de nia 
casa, Ja quale, in seguito ad bo fortunato 
blocco, no incomincia Ja liquidazione ni so 


elastici per ignoro com toa 
capra matea, 0 branelica 
nero con suola fortimima, tut- 


BLOCCO DI PELLAMI 


lorira all continue richista che titti i giorni pervengono 
i moltisviuni calroai la Casa ha effettuato un groaso' blocco 
ili per temalo freschisimo o bello cho motto in vendita ai se 
enti premi: 

Polti bianche 
1,75, 12 pelli L. 
itelli coruti ogni pelle del pero di circa eg. 1.500, stcondo 1a 
andpara, n! or. L, 4,50. 

VESiA wolerati uso bulgaro grandi 
fizionta per 5 paia di polacohi L. 1 


mentono grandimime 12 scelta, ciascuna peli 


prima scelta, ogni pello 


di scarpini o stivalini da 


sore, ogni pollo L. 
laprs mates al eg. L 
Suola estera forti 
app Col poso 
chilagras 
svocro 


to I. 260 al es, per oral 


dindrata 8,75 (una sehiappà porn 6 a 


tomaio bello © pronto alla qu 
di 


non_eecorr 


o corsto per stiralini da uomo con e'astico 0 po 
paia I, 3.75. Id. in vitello di Francia cen 

£3 0 8.50 indicaro il bumero, cioè 27, 2! Ù, 

Tomaio per scarpe basso di vitello colorato po 

30. Polacclà L. 4,00, 

Dirigere richiesto col relativo importo alla Prima Casa di Liquie 

zione permanento 


MICHELE DE CLEMENTE 


Via Speronari, 6, Milano 
Ni trasporto di L. 0,60 0 L. 1 per ogni pacco postalo. può essert 
edito anticipatamente o pagato alla consegna. 

Spedizion ‘anticipo del quinto. 


peste ES ESSERE chi devo sostenere grande fatica 
MEZ ci ricco 


CACCIATORI Sspremi iic 
ALPINISTIFCoca-Carnis-Bakei 


io= 
1a e satumeoto p 
2 ina scatola del pesadi 
00 


tip erafico della con dncdiostei 


bh. Lorilieux e G Deposito in Roma, Yia Palermo, d, 


